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ai compmcque isominaie ùcÛ'Ûrdine JeÚa O ran
d'lfalia :

gug proposty del Ministro dei Layori Pybblici, con decreti
del 10 gepnaio scorso:

A paveliere.
Prato Paolo, engretariodi 19 et, ál Ministero dei Lavori Pubblici;
Ð'Amelle inbi. Tommass, id. id4
Stella am Giuseppe, 14. ûls;
Pennacchio avv. Giovanni, id. id.;
Nardini Vindsato, ragionieredi P elasse.id.;
Moltädo Alfones, segreta,rio di > elasse ids

Ig yppgesty del igistro ðella Gueria, con decreti del
14 genvaio scorso:

Ad aF4xigµ ,

Majudgi d'Intignano nob. Luigi, maggioanel Corpodistato mag-
gioré, andettà militare presso BAmbassista italiana a VienaA-

A cavaliere:

Sanguinetti cav. Ippolito, capitano nel Corpo i stato maggiore.

SuHa proposta del Ministro della Marina, con decreti del 10
e 14 gennaio scorso:

Ad'uffiziale:

Tomasuolo Filippo, mgegnere di 16 classe nel Corpo del Genio
pyvele;

osgti Nicola, id. id.;
. apaldo Lyigi, id. id.;
Borrello Francesco, contabile;principale della R. híarina in ritiro;
Onorato cav. Benedetto, capitano di porto di9 classe.

A cavaliere:

Gallink Vincenzo, capitano di porto di 36 classe;
hvagnino cav. Emanuele ala Genova;

Regalin Antonio, medico esercente in Chioggia;
'De Angelis Francesco, sottoingegnere di 16 classe nel Corpo del

Genio matale s
Pestalozza Luigi, capitano nell'arma del Genio.

.
DJfenn HEGOOLIIR(Berie Se,pageskpplementare) della

Ramal¢awfßeiale delle geggi e deideandii del RWno contiene il ea•
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II -

PER GBAEIA DI DIO E PlDB VOIaONTA DEIaT4A NAEIONE

RE IŸITALIA

Vista la deliberazione per modificazioni dello statuto adot-
tata nell'assemblea generale del 12 novembre 1876 dagli a-
zionÏsti della ßoeletâ per azioni al portatore , sedente in
Milano col nome di ßocietà Vetraria Veneto-Trentina, col
capitale nominale di un milione di lire, diviso in 2000 azioni
i Jire ô00 ciascuna, e colla durata Ai-80 anni decorfendi
dal 30 gennaio 1873;
Visto il Regio decreto .30 gennaio 1878, n. DXXXII, e lo

statuto della Società non esgo approvato
Visto il titolo VH, libro IslelCodice di commercio;
Vistí i RR. decreti del 30dioèmbre 18ß5, n. 2727, e 4 sets

tembre 1869, n. 52&6;
Udito ilConsiglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Opungercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Le modificazioni dello statutó della ßocietà Yefraria Veneto-
Trentina, adottate nell'adunanza generale del 12 novembre 1876,
il cui verbale è consegnato ne1Patto di deposito 5 dicembre 1876,
rogato in Milano Stefano Allocchio al n. 5687 di yepertorio, sono
approvate, galva però la cancellazione nel nuovo articolo 27 delle

parole « p'er rappresentansa.

Orðiniainò che il preeënta ðeofëto, munito nel eigillo tello
Stato, sia inser%o neÌla Raccolta ufliaiale de)Íë Ïeggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manðando a chiunque spetti Èi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1877.

VITTORIO ElaANURLE.

MAIORANA-ÛALATAMAKó.

I
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VITTORIO EM II

ran exasra DI mo E PER VOLONT1 DELI.A WABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministyi,

Ministro delle Finanze;
Veduto Part. 32 della legge 14 aprilr1864, p. 1731;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Commissione incaricata di avvisare se i motivi, pei
quali si tratti di destituire un impiegato civile siano tanto gravi
da giustificare la perdita del diritto alla pensione, è ricostituita
come segue, per funzionare fino al 31 dicembre 1877, e cioè:
Comm. Massimiliano Martinelli, consigliere di Stato e senatore

del Regno, gesidente;
Comm. Giovanni Pasini, consigliere della Corte dei conti, com-

missario;
Cav. Crescenzo Scaldaferri, consigliere di Corte d'appello, id.;
Cav.fioS'ëodoggli; consigliere come so.prp, id.;
Cav. Giovanni Stringhini, direttore capo di divisione nel Mini-

stero delle Finanze, id.
Art. 2. Carlo Luigi Gabbiani, segretario nel Ministero delle Fi-

nanze, è incaricato delle funzioni di segretario della Commissione
anzidetta.
Il Ministro delle Finanze ò incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.

Dato a Napoli, Addì 8 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

IL MINIS' RO DELL F NANZE
sto l'articolo 44 della lebrge 13 mette re 1g74 y

Visto il decreto in data odierna, col quale 'viene oggiudicato il
rpmio al signor Amedeo Von Ernst pel congegno meccanico Pe-
natore Automatico, destinato alla commisurazione diretta della
tassa del Macinato;
Considerando essere necessario che alla costruzione e successiva

applicazione di quel congegno presiedano uomini competenti, me-
diante il concorso dei quali possa accertarsi Pesatto adempimento
di quanto deve concorrere alla buona rinacita del congegno ine-
desimo,

Decreta:
Art. 1.È istituito un Comitato permanente, la cui sede verrà

designata dal presidénte dello stesso Comitato, a seconda £elle
esigenze del servizio che gli viene affidato.
Art. 2. E compito del Comitato vigilare ed adoperarsi alla esat-

tezza e sollecitudine della costruzione dei nuovi congegni, ed alla
loro successiva applicazione, nonchè a tutto ciò che concerne le
operazioniöccofrentiolla bilaga e pi•onta alitukdone del nuovo si-
stema di commisurazione della tassa del Macinato.
Art. 8. Il Comitato sara composto di cinque membrir tre dei

quali dovranno appartenere alla classe delle persone tecniche più
specialmente esperte della materia. Gli altri due membri saranno
un ingegnere appartenente alPAmministrazione finanziaria, e un
presidente, designato dal Ministro, àstraneo alla preëètta Àmmi-
nistrazione.
Art. 4. Il Comitato avra sotto la sua dipendefin, per essere asi.

sistito nei proprii lavori, due ingegneri del servisío délla tassa sul
Macinato, un segretario e due amanuènsi.
Art. 5. Ai membri del Gomitato verranno rimborsate tutte le

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Pavviso di concorso in data 15 maggio 1876, pubblicato
dal Ministero delle Finanze, per nuovi congegm meccanici pelPap-
plicazione della tassa del Macinato;
Vist£ lâlelàziõrie in data 18 gennaio 1877 della' Gommissione

istituita con decreto 12 aprile 1876 per'I'esame delle disposizioni
vigenti intorno alla tassa del Macinato, relazione, la quale, ana-
logamdato afparèrárdel 00fnftato.tèdhico aggiunto alla Commis-
sione stessa, dichiara che il congegno Pesatore Automatico pre-
sentato dalPinventore sig. Amedeo Von Ernst, è ptato þ essa

giudicato-di graalugga gyperiore ad ogni altro, conbregno.per la
commisurazione diretta della tassa del Macinato, beñe adatto allo
scopo per cui è destinato, e, come tale, meritevole del preniloita-
bilito dal predetto avviso di concorso;
Conformemente aI giudizio.della Commissione,

Decreta:

Il premio di lire 50,000 stabilito dalfavvisodi concorso 15 mag-
'gio 1876 per un nuovo congegno meccanico pelfapplicazione della
tassa del Macinato, viene aggiudicato al sig. Von Ernst,. e gli
verrà corrisposto dalla R. Finanza subitoehè dalPAvvocatura ge-
nerale erariale siano stati esaminati e riconosciuti validi i titoli
Ji proprietà del Pesatore Automatico da lui presentato, e vá ga
redatto Patto occorrente affinchè la proprietà del cángegno ri-
manga trasferita allo Stato.
Detta spesa di lire 50 mila fÉràcakico afcapitolo 102 del bilan-

cio passivo del Ministero delle Finanze, esercizio corrente.

Roma, 12 febbraio 1877.

A Ministro: DEPRETIS.

spese di viaggio, ed a quelli non appartenenti alPAmministra-
zione finanziaria verra corrisposta una indennità di «oggiorno per
le loro riunioni, senz'altro assegnamento fisso.
Art. 6. Il Comitato terrà i processi verbali delle sue conferenze,

rigerirà mensilmente,oquando accada il.bisogno, al Ministero
delle Finanze, dal quale dovrà dipendere, sulPandamento e sul
risultatoWei LuoilavoË, e'pio o à quelli misure eie stimasse
opportune al conseguimento del compito per cui viene istituito.
Le sue deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti. Il

presidente del Coñiitato corrisponderà direttamente- dol Ministro
delle Finanze su quanto concerne Pandamento del servizio aflidato
al Comitato medesimo.

, Roma, addì)2 febbraio g77.
Il Ministro: DEPRETIS.

MINISTERO
ex asaxcorrena, tiwárskasa a commmacro

Avviso di coneorso.
E aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli-e per

esami, a scelta dei concorrenti, alla cattedra Bi' ohiinic ágraria
(professore ordinario con lire 5000 di stipendio annuo) nella Re-
gia Sctiola sujieridreßgriboltura in Portici.
Le domande d'ainmissione al concorso ed i titoli dovranno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Scuola
in Portici non più tardi del giorno ß1 del mese dUngliq Ig77.
Nel successivo mese di agosto si aprocederà gllesoperazioni del

concorso. e
,Ai concorrenti amniessi sarà data notizia,. dalla.Birezione,della
Scuola di Portici, dell'ammissione e dei giorni stabiliti per gli
esami.

Roma, 16 gennaio 1877.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* Pubblicaxione)

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con

eal decreto 8
ottobre 1870, n. 5942

,

Si notifica che a' termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

otto designate rendite,
e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità prescr¾te dalla 198Ape

engano rilasciati
i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del

resente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

nesta Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
DIREZIONE

del delle I NTEST AZ I'O NE RENDITA pd c

oss1To ISCRIZIONI
è iBOrit a
la rendita

Consolidato 2685 Ufiziatura e Benefizio laicale sotto l'invocazione di S. Giuseppe,
3 p. 010 Assegno provv. nella Chiesa Cattedrale di Livorno . . . . Lire 0 70 Firenze

2845 Cappella di S. Angelo nella Cattedrale di Arezzo (Con avvertenza) > 60 > >

Consolidato 580985 Carducci Giovanni fu Ignazio, domiciliato in Napoli . . .
> 50 > >

5 p.0(0
> 75192 Scalchi Camillo (Vincolata) . . .

> 40 > >

16443 Detto (Vincolata) . . . .
» 0 31 >

Assegnõ provv.
564626 Sangínliano Gio. Battista fu Liborio, domiciliato in Napoli (Anno-

tata d'ipoteca) . . . .
> 200 > >

4143 Scoti Enrico fu Giovanni Battista, messaggiere postale a Firenze

(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . .
,

a 20, > >

1958 Fausti Francesco del fu Giacomo, domiciliato in Perugia (Annotata
d'ipoteca) . . . . .

» 50 > >

105836 Cappellania parrocchiale eretta nella Chiesa di S. Maria del Car-
mine e S. Giuseppe fuori le mura di Roma (Vincolata)a » 235 > >

23827 Detta (Vincolata) .
. .

> 4 94 >

Assegno provv.
80287 Benefizio semplice di S. Maria di Vicinano nella Diocesi di Città

di Castello (Perugia) (Con annotazione) . . .
> 240 > >

78763 Monastero e Monache del SS. Crocifisso della Matrice (Con anno-

tazione).........» 380> >

18490 Detto (Con annotazione) . . . . . . . .
> 1 14 >

Assegno provv.

> 91938 Benefizio semplice di S. Maria di Vicinano nella Diocesi della Città
di Castello (Perugia) (Con annotazione) . . .

» 5 » >

> 578784 Bracco, Enrichetta fu Francesco Paolo, moglie di De VitaGiuseppe,
doiniciliata in Padula (Salerno) . . . . .

» 450 > >

> 599534 Picebio Sebastiano fu Carlo, domiciliato in Castelletto Scazzoso

(Alessandria) (Annotata d'ipoteca) . . . .
» 25 »

»26668
Figli nati e nascituri da Monaco Camillo di Gabriele, domiciliato

Solo Certificato in Napoli . . . . .
. . . .

> 35 > >

di proprietà L'usufrutto della presente rendita spetta a Monaco Ga-

briele fu Giuseppe
85969 Vastarella Cristina fu Salvatore, moglie di Arbolino Saverio, domi-

ciliata in Napoli (Vincolata) . . . . •
» 300 > >

51845 Prebenda parrocchiale di Loreto in Bergamo, ameliaistrata dall'in-
vestito per tempo . . ·

> 10 > Milano

66035 Benefizio parrocchiale di Santa Maria di Loreto, provincia di Ber-
gamo, fappiesentata dal procuratore per tempo . .

> 195 » »

37560 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale del SS. Salvatore in Lodi

(Con avvertenza d'affraneazione) . . . . .
» I 10 » >



588 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNÖ D'ITALIA

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST AZ I ONE RENDITA
press

DNBITO IBCRIZIONI la rëtidita

Consolidato 35260
5 p. 010

92974

105696
Bolo Certificato
di proprietà

94929

94989

3724
Asàegno provv.

160619
Solo Certificato
d'usufrutto

5851

159874

53508
Solo Certificato
di proprieß

50882

72532

48658

90360

14850
Assegno provv.

4199
Assegno provv.

51049

13450
i Assegno provv.

72030

90569

14257

11669

Bénéfizio dullä SS. Annuriziatâ e dei Ss. Gio. Battista, Antonio e

Caterina nella Prepositurale di Mede in Lomellina, rappre-
sentato dall'investito per tempo (Con avvertenza d'affran-
cazione) . . . . . . . . . Lire

Fedele Antonio fu Tomaso, doiniciliato in Napoli (Annotata d'i-
poteca) . . . . .

»

Rennella Vincenzo fu Cosmo, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . . . . »

L'usufrutto di tale rendita spetta a Luigi Rennella di
Vincenzo vita sua durante, domiciliato inNapoli.

Lorito Antonio fu Basso, domiciliato in Guglionisi . .
»

Detto...........»

Campanelle Giovanni fu Gio. Battista¿ domiciliato irt Napoli (Con
annotazione) . . . .

»

Petitti Giovannina, Pompilio, Carlor Virieenzo ed Edoardo di Gid-
vanni Alberto, minori sotto l'amministrazione legale di detto
loro padre, domiciliati in Napoli . . . . .

»

L'usufrutto della presente rendita spetta a Luisa Fiorilli fu
Cesare vita sua durante.

Cðlåvolpe Trofumena fu Raffaele, domiciliata in Niyoli .
»

Campagnoli Biagio fu Francesco Paolo, domiciliato in Sansevero
(Capitanata) (Annotati d'ipoteca) . . . .

»

Martelli Domenico fu Pasquale. . . . . . .
»

L'usufrutto della presente rendita spetta a Musto Errieo di
Maria Anna Musto sua vita durante, domiciliato in Napoli.

Cafiero Nicola di Ambrogio, domiciliato in Napoli (Vincolata)
Datto (Vincolata) . . .

Perrella Gaetana fu Giovan i; domiciliata in Napoli . .

Detta . . . . .

Collegiale Chiesa di Scilla in provincia di Calabria Ulteriore I,
rappresentata dal Parroco pro tempore . . . à

Chiesa dei Minori Osservanti sotto il titolo di Maria ßantissima
delle Grazie in Teramo, rappresentata dal Priore pro tempore

Convento di S. Biagio dell'Ordine di San Giovanni di Dio in Fran-
cavilla, Terra di Otranto, rappresentato dal Províncialo þro
tempore . . .

. .
»

Détto . . . . . . . »

Avanzitii Matted fu Giacotilo, domiciliato lii Napoli (Anilòtäta di
ipoteca).........»

Detto (Amiotatä d'ipoteca) . . . . . .
i

Etola Lorenzo fu Mariano, domiciliato in Aidone . . »

Convento.di San Francesco di Piazza, rappresentato dal Guardiano
del tempo (Inalienabile) . . . . . .

»

6395 Detto (Inalienabile) . . . . . »

Assegno provv
10917 Cálabrese Pasqua fu Vincenzo, domiciliata in Palermo . »

6888 Monastero di S. Benedette e Santa Chiaia di Licodia, rappresen-
Assegné profv. tato dal Priore del tempo (Inalienabile) . . . >

11497 Gagliardò Makiillrii fu 0Íòirari Gi rlaïído, rappresentáta da Di
Maria Vincenzo fu Alessandro marito e dotatario, domiciliata
in Gefalù . . . . . . »

18175 Detta . . . . . . »

60 > Milano

100 » Napoli

215 . >

175 > >

345 » »

375

210

125

25

75

210 >

5 »

10 >

1320 >

3 »
i

250

3ÌÖ >

459

10 >

10 a

20 * Palermo

15 » ,

2 > >

75 > >

075 »

280 > >

5 » »
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GATEGORIA NUMERO blitEBIONE
Presso

del delle IN 'I' ESTA Z I ONE RENDIt'A di i
bise

DE1)ITO ISCRIzlONI

Consolidato 4282
4 p. 910

2836
Assegno provv.

10429

19790

23012

87137

27ô48

71889

> 18196
Aasegno prow.

> 139930

76204

Cons.Romano Iscr.ne 19 58

5 p. Oi0 cert.to luossa

Convento di S. Agostino "di Castrogiovanni, rappresentato dal
Priore del tempo (Inalienabile) .

'
. . . . Lire

Detto (Inalienabile) . . . . . . . .
»

Convento di S. Domenico sotto il titolo di ß. Paolo in Palazzolo,
rappresentato dal-Provinciale del tempo (Inalienabile) . »

Padri Cappuccini di Castr iovanni, rappreseptati dal Guardigno
del teinpo (Inglienabil , . . . . .

Convento dei Padri Cappuccini di Castragievanni, rappresentato
dal Guardiano del tempo (Inalienabile) . . . *

Monastero della SS. Trinità in Piazza, rappresentato dalla Abba-
dessa del tempo (Con avyertenza d'affraneasione) . . *

Manganaro Pietro fu Biagio, dorniciliato in Villarosa (Annotate
d'ipoteca) . . . . .

-

. . . .
*

Fag6tiuoli RafFaele fu Luigi, domiciliato in Spoleto (Annotata di
1poteca)..-.......>

Fondazione Gibo Peretta fu Andrea, moglie di Maurizio Cibo, per
celebrazione dî messe nella Chiesa di S. Marcellino in Ge;nova
(Oon annotazione) . • 3 • • • •

Daste Cristoforo fu Sebastiano, domiciliato in Sestri Ponente (An-
notata d'ipoteca) . . . .

'

. . . .
•

Degioannini Federico del vivente Francesco, domiciliato in Torino
(Annotata d'ipotecá) . . . , . . . y

Confraterni.ta del osario nella Parrocchiale di Parano, Diocesi di
Orvieto . . . , . . . . .Scudi

Iper-ne N°9 Chiesa di Santa Maria del Canicchio di Cas½l Parang . . »

Cert.to No 589
Ipár.ni N•11126 Di Pietro Domenico . . . . . . .

*

Cett.to N•2981
Iser.ne No 16387 Carensi Niccolò . ,

ert.to N+34066

a Iger.no N•1916 Gorga Domenico . . . . . . .
*

Cert.to N•2343
Cons. Napo. Pag.to No 1611 Troyli Carlo del fu Giuseppe (Inalienabile) Ducati

Firenze, ad i 20 settembre 1876.

Per il Direttore Capo della la Divisione, Begretario della Direzione Generale

10 > Palermo

275 ·

10 > >

10 > >

16 9 >

400 > Torino

4 50 >

100 » a

50 » »

5 14 5110 Roma

0 59 * -

5 638110 =

7 52 >

11 04 - >

10 e Napoli

Per ilDirettore Generale
IAMPOLILLO.

Gmnom.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoll al posso di professore atraordinar£o alla
catteds•a di moologfa, anatomia e ßstologia comFarata vacante
nella R. finivereftà di fagffart.

A forma delParticolo 3 deÎ¾golamento pei concorsi a cattedre
universitario, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di zoologia, ânatomia e fisiologia comparata nella R. Uni-
versità di Oagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruziotte entro il giorno 2 del mese di
marzo 1877.
I concorrenti dovranno unire alle clomande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Roma, 31 dicembre 1876.

Il Direttore Capo della 3. pieggggge
P. Panos,

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

concereo pea• ¢¿tor; og peare gi professere erragegggqrge atta

cattedra di storia consparata dette letterature neo-fattne wa-

eaiste netta it. Mateeraità di Patersso.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cat¶edre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, ò aperto
il concorso per 14 nomina di un professore straordinario

alla cat-
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tedia di atoria comparata delle letterature neo-latine vacante
nella R. Università di Palermo.
Il cáneorso avrà luogo per titoli.
Le ddinËñde ai'aufinissiûlië al concorso dovranno preseÄaSi aÌ

Min $ëÊa Pubblica Istruzione entro il giorno 27 febbraio

1877.
I concorrenti dovraxiño unire alle domande i tiioli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale

sulla lorp attitudine didattica e sulla loro 'vŠa 'scientifica, dÃÌa
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Rorda, 31 dicembÉd 1876.
12 Direttore Capo della 3a Divisione

P Piñás.

MINISTERO DELLA ISÎÍtÛ PÙBËÔÚ
Oeascorso per titoff alla cattedra di glegega steerate, racasste

reella R. f/sa€œerettà di Padora.

A forma delPart. 3 del regolamento per i concpraia cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia moraIb, vacante nella R LiŸeËifài"P o$a.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione dovrim 'pidsÃ taiài af MÏniËek

della PáŠÎi Istruzione eáro il giornö 7 del prossimo mese di
aprile.
I concorrenti dovranno unire allé dà½tåndo i titoli che 'eredei

ranno adatti a fornire InfŠrmazionÍ sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vitä sdiefitifica della

quale dofranno inoltre þìesentare una succinta narrazione.
Roma, 5 fehlmaio 1877.

Il Direttore Capo della 86 .Diviiione
P. PAnox.

MINISTERO DELL'18TRUZIONE PUBBLICA

('etaeorso per titeÑ alposto di prefensore straordinario alla cat•
teda•a di storia detta $5eaega, waeante netta R. Flniverettà di
Padova.

A forma delfart. 3 del regolañiento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato dol 1L decretá 13 maggio 1875, è aperto il
concoTso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di storia- della filosofia, vacante nella Regia Università di
Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.ËËnŸe i mugskioÛal concorso dovranno presentarsi al

Ministero dàËÔ ÈËÉéi Istruzione entro il giorno 6 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle ilèËaiðii ti£oli che cršdei

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudinè didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
DaŸMinistËró delÏa Pubblica Ïstiiizione,
A$di'ð Ìebfääîo 1877.

IfDirefíore Capó della 3 Divisione
Pi PAños.

PROGRAMMA DI CONCORSO

per una Memoria di ßtoria Örieptale ip occasiopegelfg
Congresso internazionale degli Orientalisti da tenerse en
Firenze.

Primo pensiero di S. E. il professoËËhÚË$1e CoppiÉ Ënistro
-della Pubblica Istrutione, quando gli fu notificata la deliberazione
di convocarsi in Firenze il quarto Congresso internazionale degli
:Orpntalisti, fu di prouluovere, in questa ëolenne congiuâtura,ill
«cun importante lavoro di subietto orientale. Dondeihá, infeso il
Comitato ordinatore dgl Congrgsso, la E, S. ha decretatosdi porre
premio di cinquemila lire italiane allo scritto che sark giudioato
migliore nei termini seguentig
Il subietto sarà:Le vicende della civiltà aria nell'India. Pre

messo uno studio storico-criticp - sopra gli elementi proppi, costi
tu£1 ÄÃll civÏli' is pri a' ella sua enËgrazione verso il Peng
giab, quali si potirono rivelare nel Enguaggio, nel mito, nelle
cridefi¼ religiòse e fiel costuàii, si farà, ni mbdo particola'reggiato,
la istŠrÍà sácdáÄÏÊhi qÀÈlla civiltà nelPIndia, ricercando gli ele-
menti clie Ïa inodifinarono nellä sue van e$i indiane.
I dot%ì di ¿¡ûìIsiasi þàèbe sono invitati a concorrere al premio.

I Ciascuno indirizierà 11 propfio lavoromanoscritto, franco d'ogni
spesa, sia in Roma al professore MicheleAmari, senatore del Rey
gno e presidente del detto quarto Congrgeso e del Comitato ordi-
natore, sia alla Legazione italiani in qualsivoglia Stato d'Europa
o di Ámerica, non pju tardigel41 dicemþre del corrente anno 1877.
Il manosci·ijto non avrà nome di autore, pia soltanto un motto,

il quale sarà replioato sa la soprascritta di un plico suggellato)
che conterrà il nome dell'autog a che sara yecapitato, insieme col
manoseritto stesso, sia al senatore Amari in Roma, sia ad una
delle dette Legazioni italiane.
Il méritd<ÍelPàpeliiari gûidicato da ci¾ue che il Comitato or-

dinatoi Lalià'sceltiÀra i più autiorevoli cultori delle lettere arie,
un solo de'quaÏî'è Italiaäò.
I voti di questi gii iËi, dati seÑËÉaÔeËÊe, àsraÀËõ iaccolti

dal Comitato ordinatore, e sarà conéeduto il premio allo scritto
che ab.bia sortita la unanimità,o la inggiofaËza Aei voti dei detti
giudici. Alloba iii ipfÌri Ìl plieä ehÔacchiÃÈe Ìl nome deÍl'autori
gli altri saranno bruciati.
L'autore premiato conserverË intèda la pãopilbiià del suo lavoro(

agli altri saranno resi gli sciitti a Siblii stä Ioi:S ed a loro spese.
Nella tornata inaugurale del Con Ës'siil'i Ì&nteproclamerà
l' ÄiË ËeÌ ÊorlŠô$$ e Ì¿A SÄËšce e oÑi de;y dÌ
L'opera presentata potrà essere scritta in lingua Ïatina, italiana,

francese, inglese o tedesca.
Non potranno concorrere al premio i membri del Comitato or-

dinatore, nè i giudici del concorso.
I delegati del Comitäto ordinätóre sono pregati di dar la mag-

giore pubblicità che si possa al presente annunzio, e di procac-
ciarne la inserzione nei giornali.
A nome del Comitato ordinatore,
Roma, 12 gennaio 1877.

M. Axam, presidente.
A. DRohinÃÏžis, sejrát ÑË

DIREZIONÈ'GENERALE DEI TELEGRAFI R. AC0ADEMIA DELLE' 80IENZE DTTOlú¾Ø.

Awwiso.
Il 1Ò Êori·eËffneg3i ufÌiäi tÃlegËafidi delle stazioki ferroviarie

di MiratótàNIVR&fgfía,'Indtinc% afBðlögna, Peseda;piòvia2
cialÚ0fiÏ&fi e RISIît pè vi'ËËÏÀ"dil'$il è iiiio äitikald il sei-
vizio agt Govergo og pfÏvat

FirenzÃ li 10 febbraio 1877.

Programma per ilprentio BllESSA.
Il testamento del dottore in medicina e chirurgia CESARE AÏ.ES•

SANDRO ËRESSA, in data del 4 settembre 1835, contiene le seguenti
testuali disposizioni:

« Eleggo erede universale
, dpi miei beni presenti e futuri,

» dopo soddisfatti tutti i varii legati, la Reale Accadepiis delle
a Scienze di Torino, che potrà farsi rappresentare dal di lei se-
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» gretario perpetuo o da un procuratore eletto a tal uopo dai
» meiãbri residenti.

Apþënä cessato II dritto d'usufrutto (äello stesso testamento
> coditiilt in favoi•e della älg ora Claudia Åmata Ifiipeché) sulle
» dostanze cadeliti in eredità, l'Accademia dèlle Scienze di Torino
y andrà al possesso di esse e potrà vendere gli stabili, piazzare i
i capitali in quel modo che essa crederà del suo interesse, e col
> reddito di tutte queste sostanze stabilire un premio biennale
» che alternerà nel seguente modo, cioè:
Il reddito netto del primo biennio servirà di prémio da accor-

> darsi a quello scienziato, di qualunque nazione kli sia, ohii
durante l'ultimo quadriennio avri fatto la pia irisigie ed utile
coperta, o píodotto l'opera pin cele e in fËtto di scienzá fisi-
äfie e speridiontali, storia ilaturÂ1e; mitélilÀíÀche þàrÀ ed appli-

> cäte, chiinica, Asiologia e pitologik, noli escÍnse là geologiÂ, lå
i stòria, la geografia e lá statistidi.
Il rëddito nettö þoi del seoondä biennio si compartirà äquello

» scienziato italiano, che, a giudizio della stessa Accademia ai
> Torino, avrà fatto nell'ultimo quadriennio la più importante
> scoperta, o pubblicato l'opera più ragguardevole in Itália sii
» taluna delle scienze sovra enunciate, e così di seguito collo
> stesso ordine. >
L'Ãccademiä, serida dissimillarsi la grave responsabilità che
Ì'ilíà generoso del doftor ËREÒSÁ ÎO mÿO O 06Î SRËÒla POr0Àr
iilidizio su liraduzioni dell'intelletto uiñaSo; cie tfËùño sorgere
íÑ.qüiÏsiási pirti dêÏ vËsto Édráikio Ëi tiÈ i tiitte Ìe áciehid þ¿-
altivå, crede doni· corrispondere alla; libërali fialicia dál testa-
tore¿ impegnanðosi ad eseguird fedëlhientä le diëþosizioni del elio
testamento, dettato dalla lodevole intenzione di §romuovere l'in-
cremento della scienza.
11 lascito BRESSA rimase libero dalla condizione d'usufrutto nel

mese di ÏuglÍo lŠ7ti. Pire coãsegueñzi iÏ þrimo biántio indicato
nel testamento deve abbracciare gli arini 1877 e 1878.
Il primo premio sarà conferito nel 1879 a quello scienziatordi

qÑÃÏuigne ÃÂiione á 11 sía,sófie augnie il quadrÏennio prece-
dènÏe, ciß dal i• gennaÌo 181Ë fiËà alPáÏtim dieeiidée ÍS7Š,
avá filio lá inä insigde šd afile scoßeiti, õ j>àië>1iààilã fo}ët
i)Ìi? o$féŠro nel dotâiifo dälle icienid žnatornatichÑ pure äd dppÏÌ
cate, nelle discipline sperimentali, la fisick eioè, la chirnica, la
fisioÌógia, nella storiÑ waturale, compresa la géoÏogia, nelÌa pito-
Iogia, nells stááiä, geografia e statistica.
Il valore del primo premio; destinato al quadriennio 1875-1878¿

sarà di lire italiane dodicimila.

In conformith allo spirito del estamento BRESSA l'ACORÊOmia

sceglierà la migliore fra le scoperte ed opere pubblicate, sieno o

non sieno presentete dai loro autori, senza vincolarsi in alcun

modo, se non coi limiti Ëel tempo (ÌÅÌ f siËtdre práseríËto e aelÌa
delicatezza che proibisce di giudicare in causa propria.
Èeënyio dài soái EalioilaÌí, reáidénti o Ë råsÌdeÃË, dell'Acca-

deiníd potia conseguirà il þremio.
NelPanno 1881 si cönferirà il secoiido þrámio Baziss per il

quadriennio 1877-1880, colle stesse norine sotratadicate; sol che,
in obbedienza al testamento, questo secondo premio non potrà
conseguirsi che da uno scienziato italiano.
E così di seguito, ogni qqattro anni, il premio BREssA sarà de-

voluto ad uno scienziato di qualsiasi nazione, ed ogni quattro
anni ad uno scienziato italiano, con regolare alternazione fra un

premio clie potrebbesi chiamare mondia.le od linÌversale ed un

Premio nazionäle.
Toridá, il 7 ðiéendiré 187 .

Il Presidente dell'Accademia: Favonico Scror1s.

SOCIETÀ STORICA LOMBARDA

Concorso ad una Monografia di FRAucESCO SFORZA I.
La Societh Storica Lombarda niette ä concorso di premio una

Monografia di Francesco ßforza I.
Potrà concorrervi ognuno, eccetto i membri della presidenza di

questa Società e della Commissione giudicante.
I lavori dovranno essere presentati alla presidenza della Società

prima dell'ultimo d'agosto 1877.
Potranno essere in italiano o in latino, in carattere chiaro, ano-

nimi e col consueto bollettino sigillato, che esternamente porti un
motto e dentro il nome dell'autore.

Il pi•eniiato toccheía lire 1000, a cui 0. CANTU' aggiung'Ori RÔŠ
copid della sua Storia deýli Italiani in vol. 16.
Il preinisto conserva la proprietà del suo lavoro, purchè lo

stampi entro un anno dalla promulgazione del giudizio : stampaud
dolo ne manderà 10 copie alla Societh Storica.
I lavori degli altri concorrenti saranno restituiti, purchè richis-

sti entro tre mesi.

Milano, 28 maggio 1876.
Il Fresident¢: C. Camu'.

PARTE NON UFFICIALE

Ì3Ì.ArtìO" iBSTE1¯tO

Riassumiamo le dichiarazioni fatte alla Catiiera alta d'Iri-

ghilterra dal conte di Derby e da lord Beaconsfield in ri-

sposta al discorso del conté di Granville.
Preniesso che egli divideva talune dpinioni del conte di

Granvitre e che molti punti Am Ini toccati avrahha÷« havata
la loro spiegazione nei dooumenti diplomatici che stavatio

lier essera þiibblicati il conte di Derby cominciò dal tilevate
l'accusa che vemîe niossi al gabinetto, di «ver inutåto poli-
tida. Se ciò in parte è vero lo si deve riconoscere da che sono

gli kvteniinenti e Ie circoûtanze theshanno mutato.
Il govei·no della tegins aveva bóstantemente manif'estata
li sua ititenzidite di partecipate ad una izione diplainallaa.
All'eþoca dell'irisurräziotie dell'Eržegovina esào non mancò

di ribonoscere le tendenze che si avevano in qualche luogo di
dare a quel movimeiito una importanza che i movirtiertio

stesso non avëvä.

Venno In iiota Andiassy, chil'Inghilterra aderì senza entii-
siasmi. La Turchië accettò quellä nota; thi þobo o unfla si

hob perch vi si adattassero anche gli insdrti. Questi iffluta-
féno Ïe cdtidizioni clie lord venivano offeí·te. '

Si þassò oltre ë ci si tiovò al ineniëàiadañi di Berlino. I

giatiti péi guali il gabiñetto inglese non adái·ì il onehioi·áit-

dum sono fioti e furono approvåti da tiiiitä guintå la piibi
blica opinione. Il governo inglese non intendeva in nëàsun

modo, iiè direttamente, nè indirettarheate impegnarsi a quelle
" misure efficaci ,, delle quali parlava il memorandum.
Nè prima che la conferenza fosse risolitta, nè quando essa

si radunò ementre deliberò, potevä frittarsiþëf FIfighilterra
di partecipare sia ad occupazioni militari, sia a misure ebe
citive di nessiinä specie.
Dichiarata e dimosti·ñíá atr6neá I idbá cha þré ãlse yek

on momento nel pubblice inglesa ed eurdpeo déga la keig
žioñe del meino andum di Berlino; il gotetgó inglese fdsse

pronto ad intraprendéžë una guerra in favuté ðella
Turchia,
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ma che se ne sia poi astenuto a motivo della impressione de-
rivata dai fatti della Bulgaria, il conte di Derby pose in evi-
denza il valore che ebbero i buoni uffici delPInghilterra nelle
trattative per l'armistizio fra la Serbia e la Turchia, le quali
trattative continuarono e misero capo alla conferenza.

Quanto alla conferenza bisogna andare a rilento prima di
conchiudere che essa è fallita.
Se si considera che PEuropa riunita non avevä alcunmèszo

di Agire sulla Porta per farle accettare il piano di riforine
sopra cui la conferenia insisteva, e che questo piano fu ti-
gettato, certo che la conferenza può dirsi fallita. Malord Sa-
Ìisbury dichiarera senza dubbio che i,l piano presentato dalla
conferenza non era tanto uno scopo, quanto un mezzo per
raggiungerne un altro.
Ora questo secondo scopo era duplice: la preservazione

della pace europea, ed in secondo luogo un miglioramento
delPamministrazione interna della Turchia, il quale potesse
impedire il rinnovarsi delle ansietà di questi ultimi mesi.
Così stando le óose, sarebbe prematuro il dire che la con-

ferenza è fallita.
Per quanto ooncerne la pace, io non posso parlarne che

con riserva. Praticamente essa riposa sopra una sola potenza.
E forse mai sopra alcun essere umano è pesata una respon-
sabilità pari a quella che pesa in questo momento sull'impe-
ratore di Russia,
Ma certo la conferenza ha fatto molto ed in diversi modi

per preparare ed appianare la via che conduce alla pace,
seppure la si desidera. Essa ha guadagnato tempo, ciò che in
diplomazia è già mòlto. L'opinione pubblica in Russia si è
considerevolmente calmata. La conferenza ci ha fatto inten-
dere meglió che in passato ciò che la Russia vuole essere pre-
parata a prendere e quello che la Turchia è disposta ad ac-
cordare. Quanto alla costituzione turca, prima di emettere
un avviso definitivo sulla medesima, s'avrA da stare a vedere
se essa venga posta onestamente in pratica. Il programma
russo è stato modificato sovra punti i più difficili ad essere
accettati dalla Porta. Isa uestione consiste oramai nel sa-

pere quale differenza passi tra ciò che può pacificamente
ottenersi dalla Turchia e ciò che le è stato inutilmente do-

mAndato, e PEuropa deve considerare se questa differenza è
abbastanza grande per un motivo ragionevole di guerra.
Ün altro pericolo è cessato in virtù della conferenza. I

volontari russi che hanno militato nella Serbia sono tornati
ai loro focolari. L'imperatore Alessandro può adesso dire ai
suoi sudditi che la Russia non ha che vedere nella questione
orientale più di quello che ci abbia a vedere ogni altra po-
tenza. Insommala conferenza ha migliorata di molto la si-
tuazione.
La Turchia ebbe torto di non voler prestare le garanzie

che le furono chieste. Essa ha voluto assumere sopra di sè
tutta la responsabilità della applicazione <Ïelle riforme. Ma
a Costantinopoli non si ignora di certo la gravità della si-
tuazióne.
Quanto alla linea di condotta dell'Inghilterra, essa non

materà. L'Inghilterra non impieghera mai la forza per otte-
nere che sieno soddisfatte le richieste della conferenza. Non
la impiegherà nemmeno per proteggere l'impero turco con-

tro altre potenze. La situazione è perfettamente netta.
Il trattato del 1856 continua ad esistere, tanto piii che

esso venne forinalmente rinnovato nel Ì811. Questi trättati
ci impongono di rispettare l'integrità della Turchia, ma non
ci fanno alcun obbligo di considerare la non osservanza di

una o deÍl'altra clausola dei tra6tati stessi per fatto d'una o
d'altra potenza come un casus helli.
Quella che PInghilterra reclama è la sua strapiena liberta

di azione. Non si dice che se, per esempio, Costantinopoli
fosse minacciata, il dovere dell'Inghilterra sarebbe di star-

sene inertè. 'No. Si dide solamente che FInghilterra è libera

da ogni vincolo e dà ogni impegno.
Il governo deËa regina ha fatto ogni poter suo per la aon-

servazione della pace. ße questo scopo sarÀ raggiunto, $Ï go-
verno sarà ampiamente indennizzato delle inquietudini el-
Panno scorso. Se le cose andranno diversamente, PInghilterr4
non avrà, da rimproverarsi di non aver messo in opera ogni
sforzo per evitare o ahneno per diminuire un disastro.
Lord Beacónsfield rispondendo poi al duca d'Argyll disse

che l'Inghilterra non ha mai perduto di vista il bene delle

popolazioni cristiane suddite della Turchia; ma soggiunsë
che questo non è il solo elemento del problema orientale.
C'à aÏ Ihondo una questione tii e<iuilibrío. Questa questione
potrebbe essere comprortessa dalla soppressione di un im-
pero. Le condiziord dei sudditi cristiani della Porta non sa-

ranno migÌiorate se, nel trattare <Ìi esse, si decamperà dalle
questioni politiche e dalle novità territoriali che saranno da
introdurre nell'impero ottomano.

g documenti sulla quistione d'Oriente presentati al ParÍa-
mento ÍngÏese possono riassumersi come appresso :

Nelle istruzioni date al marchese di Salisbury prima
della conferenza, loi·d Derby constata che la Turchia è inca-

pace dÏ appÏicare le rif'orme e che sono necessarie ðelle ga-
ranzie speciali. I Inghilterra peró a contraria ad un'occu-

pazione militare estera.
" ABerlino l'imperatore diGermania hadettro al marchese

di Salisbury che la politica delPimperatore di Russia eraress
necessarià dalle circostalize e dalPoppressione dei suoi cor-
religionari.
• A Vienna Pimperatore d'Austria ha fatto intenderes a

sua volta, al plenipotenziario inglese che gPinteressi delPAu-
sti·ia e delfInghilterra erano identici nella fase attuale della
ýuistione d'Oriente.
* A Roma il signor Melegari ha affermato che litalia si

manterrebbe neutrale in caso di guerra, ma che era contra-

ria ad un'ocoupazione militare delle provincie della Turchia
per parte di un'altra potenza.
« Lord Loftus, ambasciatore inglese a Pietroburgo, dichiara

che 10 czar ignorava il discorso pronunciato da lord Beacons-
field a Guildhall, quando pronunciava il discorso di Mosca.
" Sir Elliot ha scritto a lord Derby che Pinfinenza delPIn-

ghilterra sullä Porta era scemata in seguito alfagitazione
fomentata da Gladstone.
" Lord Salisbury ha ordinato la partenza della flotta dalla

baia di Besika per Atene, afline di provare alla Turchia che

non poteva contare BulPaiuto delPInghilterra.
" Lord Salisbury dopo la riunione del Gran Consiglio

scrive che il Sultano era disposto ad accettare le condizioni

proposte, ma che Midhat pascià era deciso a resistere ed ha
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prësentato al Gran Consiglio le proposte sotto forma tale
che il rigetto era certo.

" Lord Derby essendo stato informato da Musurus pascià
del rigetto delle proposte della confkenza, consiglia al Mon-
tienegro ed alla Serbia di coachiudere la pace.
'' Lord Salisbury, rendendo conto al sua governo della

nuova costituzione, dice che non ne sperava nulla, perchè il
Sultano manteneva il diritto d'esilio, e perchè ogni esiliato
perde il suo posto sia di senatore, sia di deputato.
" Finalmente lord Derby, prima che lord Salisbury par-

tisse da Costantinopoli, gli fa ricapitare Papprovazione com-
pleta della regina per tutto ciò che aveva fatto. ,,

Î giornali viennesi pubblicano il testo della nota circolare
che il ministro degli affari esteri di i'urchig, Savfet pascia,
ha indirizzato agli agenti della Porta all'estero.
La circolare, che ha la data del 2ð gennaio, rende conto

dei preliminari e dei lavori della conferenza. Savfet pascia
esprime il suo rincrescimento perché le riunioni preliminari
hanno avuto luogo senza il concorso della Turchia che era la
potenza più interessata. Deplora pure le diffidenze suscitate,
fin dal principio della conferenza, fra la Turchia isolaia da
una þarte e l'Europa unita per uno scopo comune dall'altra.
Savfet deplora che questa situazione abbia avuto per effetto
di dare alle proposte della boníbrenza una importanza che

oltrepassava notevolmente i limiti deL programma inglese
che era stato accettato come base, e che stava in contraddi-
zione colla clausolá del trattato di Parigi relativa al non in-
tervento delle potenze negli affari interni della Turoliia. La
Porta, dice la circolare, non poteva accettare un programma
che recava offesa alla sua indipendenza.
La circolare fa menzione in seguito delle riduzioni del

programma formulato in origine dalla conferenza, della so-
data del Gran Consiglio ottomano e del rigetto dei due punti
che portavano offesa alla sovranità della Porta, della comu-

nicazione di questa decisione fatta alla conferenza e dell'iu-
vito diretto alle potenze di deliberare sulle sedici altre pro-
posizioni su cui era necessario un accordo. Sgraziatamente,
dice la nota, questo invito non ha avuto buona accoglienza
presso la conferenza, anzi i delegati hanno annunziata la
loro partenza.
Parlando in seguito dell'ultimo discorso del generale Igna-

tieff la circolare si esprime com'appresso:
" Il generale Ignatieff, parlando in nome di tutti i suoi

dolleghi, ha espresse delle idee veramente inaspettate riguardo
alle conseguenze presenti o future della rottura della confe-
renza, come pure riguardo alFapplicazione della nostra co-
stituzione. Io non posso considerare una per volta tutte le
parti di questo discorso che devono provocare la critica o la
protesta; ma noti debbo passar in silenzio i passaggi di que-
sta allocuzione che sembrano accusare l'impero turco di aver
rotti i vincoli politici che lo rannodavano alla grande fami-
glia europea_e soppresso i doverie i diritti che sono effetto
di tal posizione. Noi ci rifiutiamo a credere che tale possa
essere l'opinione dell'Europa, nè che basti una mancanza di
mutuo accordo fra le potenze e la Turchia sopra un punto
di discussione, per rendere nulla o rimettere in questione
l'opera storica compita da vent'anni. La stessa considerazione

può applicarsi alle altre parole columinatorie pronunciate
dal delegato della Russia.

" Non è possibile che l'Europa abbia avuto intenzione di
associarvisi e di negare così alla Turchia Pesercizio dei di-
ritti e delle facolta che sono patrimonio di ogni Stato indi-
pendente, e ciò per l'atto di un disaccordo oþ¾ per quanto
deplorevole, non può aver per effetto di atterrare il diritto

pubblico.
" Le enunciazioni del generale Ignatieff presentano questo

carattere speciale, che essendo state fatte al momento della

conferenza, esse mettevano i plenipotenziari ottomani in una
posizione non saprei se piû delicais. Nulla sarebbe stato lor
più facile, se non avevano creduto di d6yer evitare con cura

il terreno su cui il generale Ignatieff si era allora messo, che
di trat‡are ad uno ad uno i vari punti, ai quali egli äveta
accennato, per rettificare immeðiatamènte cið clie le sue

affermazioni presentavano di difettoso così nella forma come
nella sostanza. Ma gli argomenti di cui egli parlava avevano

così poca relazione colla scopo stesso delle deliberaziöni della
conferenta e si trovavano talmente esclusi dal programma
dei suoi lavori, che i plenipotenziari ottomani hanno creduto
che valeva nieglio, dopo tutto, spingere la delicatezza pereo-
nale verso il rápþtégentanté della llussia fino ai suoi estremi
confini, e serbarono silenzio. I signori rappresentanti delle
altre potenze hanno pure seguito il loro esempio e ci é þer-
messo di vedere in ciò la prova non equivoca dello sfupore
con cui essi hanno inteso le parole colle qua1î il generale
Ignatieff pretese di manifestare le opinioni dei suoi colleghi.,,
La circolare aggiunge che la I?orta riconosce i pericoli

della sua situazione e le nuove diflicoltà che possono sorgere
dal modo spiscèvole in cui à terminata la gonfeženza, ma
spera che l'Europa non renderà la Turchia risponsabile d'un
insuccesso provenuto unicámente da ciò, che si è voluto som

steftere due þrovvedinienti che sarebbero stati inefficaci in
Turchia perchli erano genersimente riprovati.
" È impossibile, dice conchiudendo 14 circolare, che per

questa ragione noi abbiamo perduto la benevolenza e le sim-

patie dell'Europa. ,,

TELEG EIA1Vi lVI I

(AGENZIA STEFANI)

Brindisi 12. - Midhat pascià è giunto qnesta notte sul-

l'yacht turcoTeredin. Ignorasi quando ripartira.
Néezia, 19 - È giunto il piroscafo .&Popakgroveniente da

Gibiltei·rg, trasportando la niäcohina del Dandolo.
Calcutta, 11. - È scoþpiata la polveriera di Ahmedabad. Vi

sono 50 mortise 1000 feriti.
Parigi 12. - Risultato della elezione di AvÍgnáne, meno un

comune i

Budemain legittimistä, ebbe voti 8168 ; Raspail, della sini-

stra, 4685; Siint-Martin, intransigente, 4684. VLsarà ballot-
taggio.
Úostantingpoli, 1L - Le notizie sparse alla Borsa ri-

gttardo alPattitudine minacciosa dei softas e alla þrobabilità di

imminenti disordini sono infondate. La città è perfettimente tran-
quilla.
1WewaYom; 12. - In un colloquio avuto col rappresentante

della ßlampa associata il presidente Grant diese che, og i voti della

Luigiana venissero anan11Afi, non aardbbe eletto ne Hayes, nò
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Tilden, e la Camera dei rappresentanti dovrebbe eleggefe il pre-
sidente.
La Commissione della Camera dei rappËesentanti incaricata

delPinchÌesta per Pelezioda dálla Carolina del Sud dichiarò che

Èayek ottená iina n forania di 700 voti.
ÈelgirÃÈo, li Uex-mÌnistro Filippo Crisfich fu incaricato

dÌ recarsi a 00Aantiiiolioli per la concliisione della pace colla
Túkehia.
Vienna, 12. -- Tutte le combinazioni per la formazione del

ministero ungberese failirono.
Domani le trattative riguardanti la quistione della Banca sa-

ranno,riprese fra il governo austriaco e i ministri Tisza e Szell,
presso il prpsidente del Consiglio, principe d'Anersperg.

ngra, 12. - Ç«mera dei lordi. - Lord Cadogan, rispon-
dendo a loyd §iaint-Albans,, dice che aÌcuni uffioiali del Geriio fa-
rono sped i a CoÑtalítinópoli ýer averà alcune informazioni escla-
sivainente per lIËghilterrã, e sõggunge che non è convenÌenie di
pubÚicake 1e informazfäni riceviille
Eenåra, 12 - CainePa deÍ coníani. - Gladstond annunzia

clie richiamerk venerdi Pattenzione delli Camera sul dispaccio
sliedito da lord Deiby a sir E. Elliot il 5 iettembre, e pregherà il
governo ad espoire le sue vedute riguardo agliimpegni risultanti
dal.trattati.
Northgote, risygndendogCampbell,,dicA.cheElliot trovasi sem-

go in servizjo pttig,,e che il governo nulla sa della risposta data
da llio a zzi

ÑÈÑter, dÏce clie ÀbÌeÏiite più aldiÏn
iËËonÄnienie c$r iÑÙaÂ il dÍsjaddio di lord Derby in ditÊ
ÈËffÑ$raÏ$ 1 76 il iŠÍe inforiha a la Ëorta ch Àssä nbn dåve
ditelid¾rsi alcuii' aiuto mateiiale dall'Irighilterra in caso di una
gier a collä'RussÏà;'
Párigi, 121 - Il Teâpidice che lord Derby, in un colloq io

avuto.sabato scorso co1Pambisciatore francese a Londra riguardo
alla risposta da darsi alla circolare di Wortschakoff, disse che gli
sforzi di tutte )ë potenzp.deyono,tendere a far sì che la Russia

possa riporre la spada negodero. LorgDerby avrebbe trovato il
Igezzo di raggiungereguestogogo. Il Tempspoggiunge che il duca
Décazes non pren,derà una decisione prima di conoscere quellail
gabinetto inglesi
i $ iiËtii "Ñâ nigsdË$ 12 ßÊe. Il gibiËetG f'rËneese

sí if hiricÜÑÊiixW¿}«silloilúìiilà ediriuliidaziànd.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Nell'adunanza delli 3Q dicembre p. p. il socio cav. Baudi di

Selve presenta alfAccademia una tavola prontuaria, da lui com-
pilAto allo scopp <}i faciHtgre le contrattgzioni a peso nella, ven-
dita dei cereali. Aceompagna la prpsentazione di questa tavola

con uno scritto, del gnale porge lettura, ed in cui, premessi brevi
cenni intorno di vantqggi di vendere i cereali a peso, eds ai vari
tenta‡ivi fatti infrancia, segnatamente per opera del Congrepso
di Nancy, ed in Italia da parecchie Camere di commercio, affine
di indurre gli agricoltori a misurare le loro derrate a peso, anzi-
chè a volume, singgerisce siccome mezzo di raggiungere più presto
un simile intento la diffugione di ,una tavola prontuaria atta a

semministrare a dolpo focchio, l'esatto prezzo per quintale delle
derrate che gli agricoltori in loro mente desiderano di vendere,an
tanto Pemina Egli spestende quindi a parlare plguanto della for-
mazione e dell'uso di questa tavola. L'Accademia riconoscendo

giustissime le osserygzioni del socio Baudi di Selve, approva ad
unanimith la proposta di dare alla tavola stessa la massima diffu-
sjone possibile, oltre dell'inserzione di essa e della memoria che

Paccompagna negli Annali. .

Il presidente professore Sobrero dà lettura d'una sua memoria,

nella quale discorre dei provvedimenti di iniezione dei legnami,
con cui si cercò di aumentare la durita della niateria legno pro-
teggendola contro i guasti, che vi producono le azioni unite del-
Paria e della umidità, e per Popera degli animali roditori. Egli
cita le esperienze fatte su immensa scala colle ilíiezioni di solfato
di rame, di cloruro di zinco, e degli olii creosolati, specialmëiite
per la conservazione delle traversine delle ferrovie, e dei pali te-
legrafici, come dei legni onde si costruiscono le navi. L'autore
della memoria deplora che i procedimenti d'iniezione siano presso
di noi quasi dimenticati; del qual fatto gli sembra doversi cercare
la ragione nellapretesa troppo indiscreta di chi li mise in opera,
che volle non solo assicurata lalunga conservazione dei legni, ma
ancora mutate le qualità meccaniche di questi, il che non si può
ottenere colle materie accennate. Cita quindi fatti pratici suoi
proprii_di legni lavorati, e di essenza tenera (abete), che iniettati
di solfato di rame resistono da oltre 18 anni alle influenze atmo-
sferiche e non mostrano segno veruno di alterazione. Il prof. So-
brero rammenta inoltre Pimportanza clie poi viticoltori hanno i
procedimenti di iniëziotie, specialinenta col solfato di ralne, Iler 16
conservazione dei pali di sostegno delle viti, ed accenna al mezzi
pi¥facili per esegliirla. Osservando poi che i legni imbevuti di
sali metallici sono meno combustibili di quelli che nol furono, fa
voti perchè i leglii da costruzione si sottopongano alla prepara-
zione di cui è discorso; e fa pur voti perchè si applichino alla co-
strazione ed alla decorazione dei teatri i metodi che vennero pro-
posti per dipiinuire, se non togliere affatto, la combustibilità
dei legni e deHe tele che servono a decorazione di tali edifizi pub-
blici. Da ultimo il prof. Sobrero si applica ad esaminare il valore
die può avere praticamente un procedimento di conservazione dii
legnarni, stato propohto fecentemente dalPingegnere Hitsfeld e

che consiste nell'imbeverli di lifik soluzione dilannitò di protóól
sido differro) é doýo èsame deÏ medásinio, Ë ËagioÃandovi soýra,
viene a conchiudefe che il nietodo in quistione presenta argo-
mento a niolti apýunti, pei quali riesce assalincertaTutilità dellä
sua applicazione. L'autore della memoria termina raccomandando
ai costruttori ed agli agricoltori Puso del solfato di rame la cui
efficacia è pienamente dimostrata.
Il socio Luigi Mosca legge una sua memoria sulPuso del gessò

nella preparazione.del vino. Eglimuovendo da una disposizione
presa dal municipio di Torino, di sequestrare il vino nella cuima-
nifatturazione siasi fatto impiego del gesso cerca dapprima di
dimostrare come una tale misura non sia abbastanza ponderata.
Ed irivÃro if gesso neÏ periodo di fermáÅfasiàno del vÍno scomyÊri,
piiinoÉsÏ rikoon a ËeÏ virio oftàn fo, giaë&há si coñêît iñ

ËolfiËö dÏ ýËässio, décoiliorïeudö if cieni fiÁffiro o táÝffiiló
acido di potassio, concorrendo così a rendere il vino linipido, di
un coloËe piif sta bile, e, quel che monti mãggiormente, préve-
nendo l'alterazione del rifédesimo nei viaggi durante la stagÏone
estiva. L'autore dimostra poscia ancora non fondato il timore degli
igierústi, che cioè la tenue quantità di solfato di potassio possa
produrre disordini liitestinali; attesochè, per esempio, il virio di
Marsala, che somministrasi nel nosèri ospedalf agli amrúahiti,
contiÂËE quintÏilà riotevoÏidsÌmá di solfato di ýotassio; la qual
cosiprova lä foëte gedatufa a cui esso fu sottoposto. Ad ontà di
dió i sinitari non ebbero mái a minovere lamento di sorta. Il socio
Moäca polie fiñe alla sua memoria con osservazioni. relative al-

l'uso ð'el gesso nella fabbricazione del vino, dicendo di credere che
i vinicoltori dovrebbero essere istrutti in questa operazione, e non
osteggiati colPillegale sequestro del loro prodotto.
La lettura della Inemoria del socio Mosca forma oggetto di, di-

scussione per parte dei soci Botteri, Chiappero, Arnandon, Bor-
sorelli, nella quale essi si dichiarano delPavviso che la gessatura
del vino non è un'operazione da condannarsi, ma che soltanto con-
viene ne sia determinato il limite. L'Accademia riconoscendo Pal-
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tissima importanza di una tale questione yel nostro paese, deli-

bera che siano fatti ulteriori studi in proposito, Ïncaricandone una
Commissione composta dei soci prof. Chiappero,- dott. Botteri, e
cav. Mosca.

IlSegretario: A. OAVALLERO.

Ilecclissi lunare del 27 febbraio.- Nella ŸoUcszeitung
di Berlino si legge :

Già al cadere del sole, che in quel giorno traionta alle 5 34, si
vedrà ad oriente la luna piena, che sorge alle 5 21. L'aspetto in-
teressante che presentano i due astri, quando, si trovano contem-
poraneamente sull'orizzonte, è assai adatto a far comprendere
anche ai profani alla scienza che Pombra della terra, che si trova
fra il sole e la luna, deve proiettarsi sulla luna. La luna si trova
già allora coperta per metà dalPombra della terra, quantunque

,

ciò non appaia bene all'occhio delPosservatore. Ilpro oscuramento
comincia solo allora che la luna nel suo movimento attorno alla
terra arriva al centro dell'ombra di questa; ciò che ha luogo alle
6 23. Allora si vede anche ad occhio nudo come il segmento infe-
riore della luna comincia ad oscurarsi, come se un disco nero si

spingesse sulla luna. 11 segmento oscuro cresce mano mano per
modo che il disco della luna diventa a poco a poco un piccolo
segmento falcato con luce fosea. Finalmente alle 7 20 scompare
ogni striscia luminosa, e incomincia il totale oscuramento, che dura
oltre un'ora e mezzo.
Qualche volta la luna cosi oscurata diventa ingsibile, qualche

altila volta invece appare con una luce rossa,come se il suo raggio
d'argento si fosse trasformato in rame rovente: lâ scienza msegna
che cinesta Ince rossa è dovuta ai raggi del sole, i quali, attraverso
all'atmosfera della terra, spostati dalla loro vias vanno a cadere
nel cono delPombra, nel qúale la Ïuna si muove. Questa luce non
si vede sempre, probabilmente pyr,pegrbamenti nelPatmosfera
terrestre, i quali impediscono il passaggigdei gaggi solari. Alle
8 57 la luna incomincia ad uscire dal cono deÌTombra, e il dÏsco
della luna va crescendo mano mano, fino a cŠe ËÎÏ 9 54 scomiaËe
Pultimo lembo oscuro, e la luna si vede risyÌendére di näöto
intera.

(Îollezionó principesca. - La collezione di storia natu-
rale iÔ duÊaÀte il"vÌaigÙ dSÌ principe di Galles nelPIndia è

stata disposta e miéiiiin ordininblÏa galleria di pittura (che for-
inaYAaJtre volte il myseo) nei giardini della.Società zoologica a

Londra. Dicesi che dietro permesso di Saa Altezza Reale la colle-

zione sarà aparlia ai pubblico prossimainexile. La c61Ïezioni com-
prende una belly serie di ileste di vari daini edpntilopi, dei crani
di rinoceronti a l Nepaul e molti aftri oggetti interessanti che
provengono sia dalle caccie del principe, sia da doni di vari

personaggi nelPIndia. La collezione è stag messa in ordine da
Clarence Bartlet, uno dei soprintendenti dái giaidini della Società,
che ha accompagnato il principe nel suo viaggio in qualità di rac-
coglitore geologico.

Bilancio della guerra e della marina in Russia.
- Togliamo dal Journal de ßt-Pétersbourg i seguenti datiintorno
ai bilanci della guerra e della marina dell'impero russo per l'anno
1877.

Ministero della guerà·a.
Amministrazione centrale . . . . . .

Id. provinciale . . . . .

Servizi tecnici e scuole . . . . . . ,

Id. sanitari . . . . . . . . .

Equipaggiamento e vestinid .

. L. 8,779,000

.
» 27,981,840

.
» 22,787,144

.
> 17,813,65(¥

.
» 63,267,520

Viveri . . . . . . . . . . . . . L. 137,294,544
Foraggi . . . . . . . . . . . . .

» 61,868,856
Paghe.............»147,650,508
Accasermamento . .. . . . . . . . . » 37,323,704
Lavori di costruzione di fabbricati . . . .

» 47,348,256
Fabbriche d'armi e munizioni da guerra . .

» 64,847,348
Artiglieria da campagna e da piazza . . .

» 6,512,968
Trasporti di truppa, corrieri e dispacci . .

» 30,895,216
Levate topografiche . . . . . . . .. .

» 920,504
Rimunerazioni e sussidi . . . . . . .

» 9,702,882
Ritenzione per la cassa pensioni . . . . .

» 8,717,660
Spese del gogrno generale del Turkestan . .

» 5,355,440
Spese sfraordinarie . . . . . . . . .

» 3,184,612
Spese diverse . . . . . . , . . . . » 8,949,096
Fondo di riserva . . . . . . . . . .

> 18,429,852

Totale bilancio del ministero della guerra .
L. 726,130,020

Ministero dËa mårina.
Amniinistrazione centrale e dei porti . . .

L. 6,128,260
Rimunerazioni e sàssidi . . . . . . .

» 702,968
Scuole . . , . . . . . . . . . . A 2,040,428
ServÌzi sanitari . . . . . . . . . .

» 2,874,028
Paghe .............» 1Š997,712
Viirei·i ............g 2679,836
Equipaggiamenlo .' . . . . . . . . . > $ 428,000
Navigazione nelle acque russe . . . . .

> 12,36808
Id. alfestero . . . . . . . .

» 5,610,668
ServÌzio idrografico . . . . . . . . ·

» 1;$3g,072
Artiglieria di marina . . . . . . . .

» 3,468,564
Costruzioni navali . . . . . . . . . » 20,355,028
Opifizi e ammiragliati . .

> 1,447,492
Fitti, mantenimento, costruzione e riparazioni di

edifizi .
, ,. , ,. . . . . . ·* . • · · ». 8,226,696

'prasporto di materiale, paghe d'operai, missioni
e spese diverse . . . . . . . . . . .

» 14,409,44Î
Spese impreyedute . . . . . . . . •

> 1 2Û>00Û
Fondo di ríserva . . . . - · · . . .

» 1,254,136

Totale bilancio del niinÏstero della marina . L. 90,Ò$,14Ö

Necrologia. - I giornali inglesi annunziano la morte del

cajiitano della marina britannica I. E. Davis; che aveva pieso
parte a parecchi viaggi di esplorazioni nelle regioni artiche ed any
tartiche. Il capitano Davis era stato master a bordo della nave 12

Terrore durante la spetiizione che dirò da11839 al 1848 e che fu

comandata dall'ammiraglio sir James Ross,. ed aveva collaborato

per molto tempo al Geograßcal Magazine di Londra.
- I/11asi Anglian Times annunzia che a Lowestoft hof ul-

timamente una centenaria, lady -Smith, vedova del presidente
déla Bocietà di Linneo. Lady Smith era nata P11 maggio 1W3, e
mori nella grave età di 104 anni meno tre mesi.

MINI TERÒ DELLË MKRINA
Ufgelo centrale meteorologico

Firenze, 12 febbraio 1877 (ore 16 10).
Cielo coperto a Venezia, in LigurÍÀ, a Firen ,

a 1Ìoini sul

golfo diNapoli,'a Portotoras, a Mesãíria e a Porto Enige'd cÏe.
Nebbie a Moncalieri, alle bocche del Po, e a Rimini beitenipo
nel resto d'Italia. Ponente-libeccio forte e magagÌtato a Ï$anto
nel golfo delPAsinara. Barometro stazionario o leggermente alzato.
Venti forti e cielo coperto oyiovoso.nella Gran Brettagna. Cielo

parimenti coperto in gran parte de1PAustria. Pioggia a Vienna.

Nebbia a Pera. I)ominei·h il tempo caluto e il cielo nuvoloso.
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LISTINO UFFICIAiË ÚBLLA BOßSA DI COMafËROlO DI BOMÀ
. del di 18 febbraio 1877.

Valore Valore ØÔ14'fAN'i'I FINA CORRENTE FINE PROSSIMO

VA LOR I so»Imanto
nominte um¾

LETTERA ANAEO LETTERA DANARO LETTSEA DAMARO

Ëendita ItaÌiana 5 0,
, . . . . . . . . .

26 semestre 1817 - - 16 66 75 82 a - ... - - -. - , ...
a

Batta detta. 8 [0 . . . . . . .. . . . .
19 aprile 1877 ••• - - - - - - - - - - - - - - -

Gartificati sul Tesoro 5 O'O , , . . . , , . 16 trimestre 1877 587 50 - - - - - - ... - .... ... .... -

Detti Ethissione 1860 64 . . . . . . . . 1•ottabië 1878 - 50 80 80 - - ... --. - ... ... ... .

Prestito Romano, Riount , . . . . . , .
-

- - 10 80 a .
- - - - .. .... ..

Detto detto RöthšëhilÊ
. . . . . . . 1• dicembre 1876 - - 81 80 96 - --- - - ... ... .

Prestito Nationale . . , , . . . . . . . . . . 19 ottobre 1876 - -
- - -- - - - - - ...

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - ··-> ..a -- .-. --.

L
...

Detfo dottó otallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - ... - - ..

Ohnligåsioni Bent ,Ecclesiastició 0|0 . - - - - - - - - - - - ... - - ... ...

Kzioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 3ô0 - ••- ••- «• --. ..• .... a .... - - - ... - 4..

1 UBbligãžioni dette 6 DIO . . . . . - , . . .
- 500 - - - - -- - ..- -. - - 4 ... - .... .. ..

( Red4tta Auýtriace . - a . . . . . . . .
- - - - - - - - - - ... ... - .... - . ...

i ObbHgaziom AIùnicipio di Roma . , , , .
1• gemestre 1871 600 - --- - - .. - - - . ... .. ... . . ...

i Banca Nazionale ItallAña . . . . , .
2•semestre 1876 1000 - TSO - - - - - - - ..- - .- - - .... -

I Baues Romana . . . . . . . , , , , . . . . . t• semestre 1872 1000 - 1000 - 1260 - 1266 •-- - - - - ... .... ... -. ....

I Bândi Nazieftale Toscaná . . . . . , , , . ¾ semesti'è 1876 Í000 - 700 --- -
- ... ---. - - - e .... .... - -

¡ Basica Generale . . . . . . . , , . . . . . .
O aemestre 1877 500 ** 250 - -

-
-- - - - - - - - - - 4gg

i Societh Generale di Credito Mobiliare
I Ïtàliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - ..- -- .... - ... ... ... ... -

Cartelle Credito FondlarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1816 500 - - - - -. ..- - ..- --. - - ·-- •·- -•• •·- 400
Compagnia Fondiaria Italians . . . . . . Io semestre 1876 $ð0 - 250 - - --- --- ---- --. ---- .... . - ... . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - .-- -.. ..- ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2e semestre 1876 600 - - - ... -.. ....

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - -

Obbli_gazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - ... - - -

Buom Meridlonali o per 100 (oro) . , , .
- 600 -- - ... - ... ... ... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
-•• 400 - - - - ... - ... ....

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - - - - .... ... -.

Societå Anglo-Romana per l'illumina-
since a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - 500 - ß04 ·-- 602 -..- - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - « - - - - ... - - 4 .

PloOstiense.................. - 48 •- 480- -- - -- ....... -- .

O AMB I *
GIORN1 I.FITaga R&Nano Reminle OSSERV A E IORI

PresM fattts

. . . . , , , , , , , , , . , 90 - - -- - - - 16 Bem, 1877: 78, 78 X)21¡2 cont,
la...........,,,,, 90 1077Ö 107à$ --

Lion . .-. . , , , , , , , , , , , . . a 90 - - - - -6- - Prestito Rothachild 81.
Londra................. 90 2712 2707 --

Aunta. . . . . . , , , . . . . . . . . 20 - - - - -,- Banca Romana 1256 00nt.

Ïrieste .

' i i i i i i Soc. Anglo-Romana per l'ill. a gas 603.

Oro, geni da 20 lire . . . . . . . .
-.. - - - - - 21 07 Ë Deputato Ni Ëorea : O. ÈÏARUÌANI.

Soonto di Binea 5 Oj0 . . . « • , a 4 - - - - - - - - B Bindaeo: A. PInst.

Osservatale del Collegia 80BigRG - 13 febbraio 1877·

T antim. Mezzodi 8 pom. Op

Barometro ridotto 766,2 766§ 765,5 7 0

a 0• e a¥msre

Termomet.esterno 8,7 14,0 18,7 14

(centigrado)
Umidità kelativa... 92 - 61 63 6

Umidità assoluto.. 7p? ¶pg 7,36 0 1

Anemoscopioevel, Oslma 80. 5 O. 8 St0
orar.mediainkil.

Stato del cièle....... 10. coperto & cumuli 6. eirro- 10. coperto
cumuli

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle Õ)om. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo -14,7 0.-11,8R. ( Minimo ... 8,0 0.... 6,4 R.

È yubblicain la seconds ediatonó
DELL'

lIN ALTO
ROMANEO di BERTOLDO AUERMAOH

VERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'AÜTORE B DILIGENTEMÉ¾¾ RIVEDU$A

DA

EUSEitìO DE BENEDE'k'fi

2 eleganti volumi in to grande

Prezzo L. 6

Contre eaglia postale direffo alle Tipografia Frede Batta, in ÈdxA e

TORINos ei spediscono franchi di perte (a ig¢gg il Regno,
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KanmdátWadone della tasha dei nepositi e Preäsiti
INTEgugNgA DI FUNANZA IN ROMA.

Yehdita di beni provenienti dal Monte di Pietà di Roma autorizzata colla legge 28 giugno 1874, n° 2054, seie 2
Si rende noto che alle ore 10 ant.hueridiano delgiorno 28 febbraio corr., in avviso d'asta aaranno a carico dello aggiudientario, o riþartite fra gli gg-

una delle sale di questa Îñténdemna; avarfil Ì! Bignor intendente, o chi per gladioa‡ati, in proporeibue dai presso giraggandionai sge, ähohe Pek 18 4tfote
essa

~

progederà al N° esperimento 4ei pubblies inonnti per la definitiva corrispondenti ai tutti rimasti invendut,i, noncho le altre spese inerenti al
cam194e in favorp 4eÃl'ultismo asigliore efferentañegli infradÞ$oritti contrattó, conipresa quelf ai puriziá.

i rustici, situali nel territor14i Corneto Tarquisia, Tolfa ed Allumiere. 9. La vendita è inoltre tincólata alla poservariu. delle tötidisf4ni cá
'

CONDIBIONI PADICIPALis ante nel espitbläta gun&ráte"e spediálmfB: fiaphiti?Flottiy¶nMi ésp
non che gli vieneht di atifna e i decomenti sotativi, Mathhho Vi&ibtil

1. Is'ineånto sath tenuto per pubblión gara 001mei¡Ody Àël)4 pangels ver- giorni dalle ore 10 alle 11 ant. e dall'l alle 3 pom neglinfici duiPlatendeamá
gibe e separatainente per eînecen lotta. gi giugg,

. Skth Amatosië a enaëort«re alPasta ohl airà añpoaifatð le ao une infra S. Non aaranno stymessi successivi aumentisul presso elPaggiudinazione.Indiente nelle col nne 4 e 5• A I,e passività iyakcarie che grgvano lu itabile rimangono a caricodel•Ifdepokito potrà essere fatto sia in ntunerario o biglietti di Bánea in ra- PAmmimatrazione, e par quale dipendenti da canom, eenei, live , eged 4
gionedel sento per oesto,sia in titoli dat Dèbien Pubatîco al oorse di Borea a‡a‡a fatte proyen‡ivaWante 14 desusione del corrispondente gapi le tiel

orma delPultime ligino pubblioato frella Gassetta Ufficiale delra Fruvin- deteratinere il presso d'asta.
cia anteriormente al giorno del deposito.
11. Leefforte si ferapaq in angneato del prospo d'inganto. Avvedown. - Bi proomleik a termini ell%fticoÍo 104, lettera F, del .
Á. Ini píferte in aumento 49 potranno ese3 re inferiori al waiteier¾ne Besate lice penale toscano, degli articoli-402, 408, 404 e 40ß del Çadice penate ità
neÍÌa colúana'6AcÀl'infrás prosp9tto. liano, contro coloro che tentassero iippedire la liotdà dulPusta ett alI6nta.
8. Swanno amrådse anche l offerte r pr p gr persona da dighia- anarb gli kbõytetti een pioñ¾aae di denaro o con altri nusei sì violapti

raregosto Ip condizion dell'articolo 9 nap %,. che di frdde tigado non sí trattasse di fatti colpiti da più gravi sansið¾t
. LWapqe its stampa, affi pi ne rz paflgyr Ìi de present ei Codici stessi.

SFOO1T MINIMUM
ggg dellä oreHe

' E a RfE I 1 BX N I in aumento

1 Tenuta kenominata Casalone, situata nei territori di Alluntieree T41fa,4orannsato al nörd colla
hengië di 44644Magla di Righene edwik ferritõWR> di Monta Iknniño i ali%tt ool noinînato ten
ritorig * Pali¡rg gi Biedag gi atuk moi, cesttdrali:Ai 2Telfs e tortitorio di Allumiere; all'ovest

tequiaÆgla garnegianly 11 nominato latifondo trovasi distinto nel catae§o del soonine di
,pappa Çaealone sea. 4, nn, I, 'Ja sah A49 ga!¾ Gesub I 41 4, 7 si 18,44, Ifig 17, sub

e i, 18, sub. I al 4, 19, 20, 21, sul>. 1 eGegenb «I pilW.9 gi 86, in, sub. 1 al 5, $8 al 40, 41,
sph. I ç¿S,42,43.f4,.syk I 44 4, 45, et .

1 al 8, 40 al 64. Mappa ôt#ata §ant'Angelo persione
sez.Âg,44ggl-al-§¾±4,4-euk lAS-5§al_fil, -0$, sub. le 2, 63, 64, sub. I
Asg, g5, pak. A e& g5, y, nel egymne digil Monte Sant'Angelo porzione ses..#,
4. 10; 12, 11, 43; 4, edh. I al &, 45, 40, haba (0 g (4, T7, e ,48, della qA4¤-
tifksuperficiale compleasiiaAi invale consaarie ,120,16, pari ad etþ 01,69, opl} estijnp
di scudi ropspoi hß,591 47, pari aJire288;19 14¶nesta tenutaè costi Ad, tefi•eín àëminativí,
pascoli yfstivi è áriccËioÃ cedui, cón àei faktañi3i, yarie sorgenti, corsi d'acqua e due casali.
E offiklam ât signor 016816Guainifree al 80 tètresilbre 1880, ed il tegno dëlls inacchie bp nie'
gþra a galtata dal hignet Fêrti. It premo 'estilno tienttante na p&izia è di . . . . . L.

en ugnat,a Santa Maria di ÎKinom itusta eL4erritono da ' Corneto Tarquinia; eenib·
or& -ed Àit'est col tèvritorio Ai saano, sÄ alfevnsk colls fahntã di
ßeirgþgee, al súg a yp Mola Farnesiana: at and
ält d

ever eeóghd em 27, ,
l'$

al a yttolgt gaggd avela pensoarie la,aß4,th, para
i Ecúdi ro Ghi 1 82, parfa het 237,¾ ST. Questa tenuth

e i inacchiod cedui, con un fontanile e vari
tWB( n'Mr à hÑañÌá.È Ì bomâniño élitábad Lo àÏ 40 Reptek to 1880,
ed il taglio d%11e &aaelîfe à è6n sóþkh Appâltató Ahl Mghei F i·ri. B gi·énio d'estimb tiëúltante

noää áÊël T fdbbraio ISTY.

818009 BWoo es 62000 i 8000 *

411519 32 41151 93 000Õ0 > 5000 m

t'Bit ud e 24 Finan:a: TAt0HETTI.

NdiNaiw¢ëney (8•¾iensione)

MANIFATTURA DI IANR IN llOBOABERA MNDABExuxAsetBIDatsm8myTtmatEst;
Per deliberazione feÌ VoñàlÑb À*ånthŠËilÎtfakÏóiè glÍ azionisti della M4ni-
fatWif ijl 1ÁndÑA Eggþàsli!P. kono convocati in assemblea generale ordiniflÀ
pel giorno 10 matzo 1877 gifs orp 2 ,potaarlQIane preciae ñol localedella Borsa
di Torino, via Ospedale, n..¾ ·

Ox•dine del giox•sae:
16 Relazione #el opsiglio;
2• Rap¾to Aei, revjeori dei conti;
8• Approvazione, del bilancio;
4• Nomina di amministratpri ; terplisi geÌl'art. Ì¶ Aello statuto;
56 Nomina dei reviso'rÏ Åâi Èoâti.

T )òfo lltólf. · - ------,- N.e---
11 deposito si farà son più tardi. del 28 febbraio 14ŸŸ in 4116 Betre

della Énciétá,4 Allier),4. 9.
A tenore dell'art. 29 dello t&al#tW par Reliberal# 981(Wherente è ageb¾¾rfo

l'intervento di almeno 15 atidnikt! BRO tã¾1¾'08 Bilho ilà ilûttto 1181 011þAhle
sociale.

Totia*, li 8 fibbraio &&7.
645 La Direzione.

A ssemblea generale ordaíarla.
Per deliberazione del Getísiglió di hihinihiatraslone, gli azionisti della Banca

Bergamasca di Depositi e Conti correnti sono aoä¥edati. in anéâbiha oÑi-
naria pel giorno 5 marzo p. v., alle ore O #0&¿ heÏ lodalð=dèlia BBWeh,3ia
Prato, numero 21. * '

etsine set gloeng
1° Relazione del Consiglio d'amministrasióne;
26 Rafiziòné ðël ëensuÀ;
So kirpfovestone ABI žeñëitento doelale 9ef I'eseYcizi 1 16 e ils àsÍone gg

dividendo degli utili;
* Mullba%i s6i aumŠnistratbri 69t½th hußpiëû¼é;
- 66 tithilkä-df lit-eeñec¥ì.

Gy assiongti dovranno, avere doppaigg ge torð Mioni A tytte 11 g¾rä B
cerféufe mase :

à Bergaino, piesso la Òássa äÃlla Ëanca,
a Milano, presso la Banca Generale, ,

ove aaránme411aiklätodekarte di ammipaione per l'adunanza.

Bergamo, 1• febbraio 18TI.
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Avviso di seguito deliberanent0. Appalto della manutenzione della strada Consorziale Teverina fra
Ai termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dëllo Yiterbo e Civitella d'Agliano per un anno dal 1° aprile 1877 al

Stato si notiûca che la impresa della provvista alla 1½gia Marina in questo $Ì tinarzo 1878.
2• Dipartimento pel corrente anno 1871 di

Chilogrammi 285,714 di canapa greggia dei casali di Napoli
per la complessiva somma di lire 328,571 10,

di cui negli avvisi d'asta del 24 gennaio precorso, è stata deliberata nello in-
canto tenutosi gignaltaneamente il 10 corrente mese presso il Ministero della
Marina in Roma, e questa Direzione di Commissariato militare marittimo sotto
(I riþasso di lire 8 75 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine utile per presen-

tare le oferte di ribasso non inferiori al ventesimo, scadono a mezzodi del
giorno 25 corrente mese, regolato alforologio del Regio Arsenale marittimo,
spirato qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo

può presentare la oferta, accompagnata dal relativo deposito, al prefato Mi-
nietero, od a questa Direzione di Commissariato per le ulteriori pratiche di
risulta.

Napoli, 12 febbraio 1877.
D Capitano Commissario ai Contratti

663 CAMILLO MIGLIACCIO.

SOCIETA' ANONIMA

della P. Filatura; Tessitura e Tinteria di Cotone di Pordenone
(8• pubNicazione).

A tenore delPart. 15 degli tainti la Direzione della Boeiegå Anonima P. Fi-

Avviso d'Asta.
Innanzi Vill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o

di chi la rappresenta, il giornq 22 del gorrente niese, alle ore 11 antimerid
nella segreteria kella Deptitazione, ditdäta nelTalazzo deÏIa Pr&i la Ë
piazza Santi Apostoli e procederà al primo esperimento d'asta col metodo
dei partiti segreti pel suddetto appalto sul canone di lire 8193 95, come al
capitolato delfUfBoio tecnico, osservate le formalità preaerifte dal regola-
mepto sull Contabilità delle State approvato con Regio decreto 4 settembre
1870, n. 5852.
Le schede di oferta scritte is carta da bollo da lire una e debitamente

suggellate e sottoseritte dagli oferenti dovranno /contenere in tutteelettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intendarà ofrire sul canone
suindicato.
Per essere ammessotall'espetintent¥ñ*astá oidsenfeóñoorrente dovrà pre-

sentare un be tilleato d'idduëit¥ìilasciato da4midgegekäjiell'Ifflicio tecnico
provinciale di Roma o del Regio Cofpo Ret Gedio tivilb, di datã jaòn antë
riore di set meái al giorne üb1l'ineånto.
A garanzia provvisoria degli atti n'asta dovrà clasenno dei concorrenti de-

positare contemporageninente Alla scheda lité 400 in, mónéta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per cauzione dednitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto della stipulasione lire 2700 in moneia
o biglietti conte sgpra, gvvprp is rendit; apagolidata al corso di Borsa dÔI
giorno antecedente a quello in ohi avrà luogo la stipulazione, ovvero presana
tare una fidejussione solidale di persona riconosoluta idonea dalPAmministra-

istura, Teesitura e Tintoria di Cotone 44 Pordenone invita i signori azionisti
gå an'adunansa generale, che avrà luogo in Venezia il giorno 4 aprile pros-
oimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nelle Sale del Casino del Negozianti,
aituato in piazza S. Marco, Calle del Cappello, n. 259 rosso, e nella quale si
Šratterà dei seguenti argomenti:
1• Rapporto del censori sul bilancio (o conto consuntivo) dal 1• gennaio 1876

äl 31 dicembre 1876 per l'approvazione del medesimo, (Art. 23, lettera C degli
statuti).
2 Rapporto dei censori riguardo alla disposizione a darsi agli utili risul-
tati a tutta quell'epoca, e deliberazioni in proposito.
3· Approvazione del conto preventivo per l'anno 1877.
46 Nomina di un direttore, in sostituzione del signor Serafino Volponi che

cessa di carica a senso delPart. 30 degli statuti essepdo stato nomina¶µel-
l'adunanza generale del 1875.
5• Dehberazione sulfacquisto di campi 5 fatto dal conte Giuseppe Ragogna

di Torre,p campi 6 dalla signora Teresa Pellarini di Pordenone.
Pordenone, 1• febbraio 1871.

I,a Direzione
GIO. ANTONIO LOCATELLI Direttore.
SERAFINO ŸOLPONI AggiBBtO.

KB. Si avverte che, secondo l'art, 20 degli statati, alle Adunanze generali
si ammettono soltanto procuratori, che sieno azionisti, e che tm procuratore
può bensi rappresentare più azionisti, ma non può aver più di 20 voti com-
presi i propri.
Le procure saranno depositate a Venezia presso l'avvocato oomm. dottor

Paride Zajotti (Campo Sant'Angelos Calle Caotorta, n. 3566) a tytto il giprno
1 marzo prossimo venturo. 572

zione appaltante. =

Sono a carico dell'ãppaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie
del contratto. se 4
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane allei pomeridiano di ciascun giorno, ¥scluei t festivil
Il teinpo utile (fatali) i pfesentare le offerte àÏ iiásso dei vantesimo è

fissato alle ore 12meridiane del giorno 8 del prössimo meëõþ marzo.
Èoina, li 11 febbrai 1677.

Il Se ret riÜGénerãle: A: ÈOSPIANI.

001 GREBBI0ÑE DI ÖhËÊÂ BI GAÉTA
AVIIS& D'ASTK -- 2 esperimento.

Essendo andato dge rto il pringo incanto tenuto il mattino di ieri siccome
veniva annunziato non precedentp manifesto gabblicato a norma di legge, ,
Si previene il pubblico che näl giorno 17 andante, in termini abbreviati, a)Ie

ore 610 antimefidimle nelly segreteria dello Stabilimento dell'Annunziatt gi
Gaeta, ed innanzi al presidente dell> Congregazione di ,Carità, si proceder
ad un secondo sperimento,mediante estinzione di candela, allo appalto a pa
tito forzoso de1Ïa risconsione delle rendità del succenitato Stabiliine'nto, e com-
fidenze amtessé, aminontait adpltre aËÊuejige saantamila.
I apta sati aperta a Íhasgo su)¡uei prezzi Éi aggÌ$stilŠlit fliortafi nel
primo manifesto, inseritoscolle condizioni yssig siil ÿÿ se¢ta Vffreisje
deLRegno al nopp syl periodipq 4gla prefettgrajLCa ria À núnzi Legag,
fol. n• 12, a cui 11 pgesente avyiso pienAmenig rigor , 4
Si farà luogo alPaggiudicazione quando anche vi intervenisse un solo cod-

eorrente.
(16 pubblicazione)

CARTWRAATALIANA
Per deliberazione del ConsÑio ÄÄmministrÈzione gli azionisti della Car

tiera Italiana sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 10
marzo 1877, ad un'ora pomeridiana preciss, nel logale della Borsa di Torino,
via delfOspedale, mer28. su

a•dine deLglerno:
16 Relazione del Consiglio;

I fatall pel partito di ventesimo acaderanno di diritto il giorno 22 corrente,

Le condizioni sono depositate nella segreteria del suddetto Stabilimento,
ostensibili a phippy¡aegelleãore disulliciß ha & 6

Gaeta, 11 febbraio 1877. El

11PresidektéfPIETRO SPIGNESE.
667 Eggreta o: Gr. MasTaocotA.

AVVISá.
26 Rapporto dei revigori dei conti
3• Approvazione del bilancio;
4 Nomina di amministratori artermine dell'art. 14 dello statuto;
5 Nomina dei revisori del conti.

In conformitå dell'art. 22 dello statuto hanno diritto d'intervenire all'assem-
blea gli azionisti.possessori di almeno 20 Azioni che abbiano depositatool Igro
titoli.
Il deposito dei titoli si fagh non più tardidel RSjebbraio 1877 in Torino

alla Sede della Società, via Alfleri, no 9, e presso la Janea di,Torino, ad, in
Milano presso i signori Vogel e C.
**itenore delfatt. 28 d«gli statuti, per deliberare validamente è necessario;
l'intervento di almeno 20 azionisti che rappresentino un quarto del capitale
sociale.

Torino, 8 febbraio 1877.
La Direzione.

I signori azionisti della äties AgÑoëla BiÑ lì6no convocati in assembles
annuale ordinaria pel giorno di domenica quattró marzo prossimo, alle ore
undici antimeridiane in una delle sale del palazzo municipale in Oristino
(Sardegna) per deliberare sul seguente

Ok•dine del giorno :

16 Lettura ed approvazione del processo verbale..della precedente seduta.
2· Rapporto de'revisori e del Consiglio syi bilancio 187ge repar14 degli,ntill
So'Noniiii déiàxGiglieri i Amministrazione e dÑ'ršŸisort de'õoati m gugW

gazione di qqellþuspeng di cariqq.
4• Modifi6azione alParticolo 24 dello statuto sociale in quanto concerne il

tempo della chiamata per Passemblea ordinaria.
be Modificazione alPart. 44 dello statu1p oopiale.
Roma, li 12 febbraio 1877.

658 La Direzione Generale.
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PREFETTURA DELLI PROVINCIA ŒtATANIA
STRAI)E COMUNALI OBBLIGATORIE

.
Esecuzione.d'wfgelo dellalegge að agosto 1868, n. 4618

Avnso d*Asta
Si rende di pubblica ragione che merëoledi 28 del corrente mese di feb-

braÏo, alle ore 11 ant., in una sala della Regia prefettura di Catania avanti
il signõr prëfetto, od un suo delegato, ei procederà. all'incanto per l'appalto
della costruzione della strada comunale obbligatoria da -Regalbuto a Catena-
nuoira, della lunghezáa di metri 14,623, e per la somma complessiva soggetta
a ribasso di lire 165,996 80.
Synvita perciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo,

giárno ed ora avanti indicati per fare la sus offerta di ribaaso.
1)gnkoffetta dovrà portare il ribassol del mezzo per centoi
L'ãsta avfà fudgo col inetodo della estinzione della candela vergine, osser-

vate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale,
approvato con Ïì. decreto del 4 settelitbre 1870, u• 5858.
LTmptesario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto com-

pílato dall'afneio del Genio civile debitamente approvato dalla prefettura.
L'aggiudicazione avrà Inogo a favore del niigliorb offerehtà in diminti-

zione,
Ùappaltatore (Ïovrà dar principio atlavori tostoché avrå avuto la regolare

consegna ai sensi dell'art. 338 della legge 20 martà 1865 sulle opere pubbli-
clie, e dovrà pornpititamente ultimarli nel períodõ di anni kitîattro dàl gioine
di detta consegna.
Gli attendentisper essere ammessi äll'asta, dovranno all'atto della stessa;
a) Presentare un certifleato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi,

spedito da un ingegnere reggente neglf lúffici tecnici dello Stato o della pto-
vinõía, o dal sindaco di un comune del Regno in attività di enrizio ziël qnale
sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti opeguite, od allo
eseguimento delle quali vi abbiano preso pakte;

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Catania la somma di lire
2000 in valuta legale come canzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e pre-
sentare la relativa quietanza a corrego della énbrta Lyqafë anza niuriits

della, dichiarazione di nulla osta della prefettura, servir lyconcogrpntg che
hon rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provin-

ciale suddetta la somma presuntiva di lire 400 per le spese dell stipulazione
e begistraziotie del contratto.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà 11 delikeratario

prestare una cauzione dennitiva di lire 8000, 14 quale non sará éltrimenti
accettata che in valuta legale od in eartelle del Debito Púbblico dello Stats
äT valore corrente, od in una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della
detta cauzione e ritirare quindi il deposito piovvisorio in garanzig dgilifof-
ferta o supplire il dipliin sino alla concorrente somma di lire 000 rimanendo
come deposito definitivo.
Se l'aggiudicatario non stipulerà 11 contratto con cauzione nel terinine di

10 giorni d quelio pol deliberamento dennitivo, sarà ipso fure decadutoaal-
l'appaltõ e ,perdèrà là somma depositat pei siduréžza dëll'aita, re(fanRo a

Amministrazione nel diritto di procedere ad un nuovo incalíto a spese e danno

del detto aggiudicatario.
Tytte le spese inerenti all'Appaltò suddetto, non che quelle del contratto,

det.registri, del hqlli e delle copie sono a earico delPappaltatore
. Il termine utile (fatali) per presentate offerte di ribasso äf diezzo deÙli -
rato, che non potranno essere inferiori al ventréimo, resta Sn d'cra fissato a

giorni 15 da huello dell'aggiudicazione,who andrà a scadere alle ore 11meri-
diane del giorno la del mese di mário 1877.
Il capitolato d'oneri, i disegni e tutté le carte relative al progetto sono

visibili nell'Ufneto di prefettura dalle ore 1Ó ant. alle ore 3 pom di ogn
giorno nell'Ufficio delegato alla contrattaria.

at aÍs, io febbraio 1877. Per la R. Prefettura

6 Tl Segretartó Delegato: G. Avv. RONSISVALLE.

(36 pubblicazione)

BANCA AZIONAI.E JEI. REgNO ITAI.!
birazièine Generale)

(1· pubbikasione).

LARIE1CI.O .ILOSSI
Asseinblea génerale oNinaria.

I signori azionisti sono convocati in
(undtei) marzo p. v., al mezzodi, mella
col seguente

assemblea pel giorno di domenica 11
Sede sociale (Milano,vla Mercato, no 9),

Ordine del giorno a

16 Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei revisori sulla gestione e
sul bilancio 1876;
26 Approvazione del bilancio e determinazione dëll'epoca del pagamento

del dividendo;
8° Nomina di 6 consiglieri d'amministrazione (art. 18 dello statuto) e di 2

revisori ordinari ed 1 revisore supplente pel bilanelo 1877 (artv21)4 ,

Milano, 6 febbtaio 1877.
11 Consiglio d'Amminisitazione.

AVVyäTEÑzi.
I. 11 deposito di almeno cinque azioni,ir%scilitidall'art. 29 dello statuto

per l'ammissione rall'assemblea, à es
in MIIan alla Sede sociale Mer Ë'&febbrai6 i guiar e.

in schio, alla Sedé centrale, 18 .at2 già
in Padova, alla Filiale (Belciato Sant'Antoni id, fd.
In tenesta, alla Banca di Credito d.
II. Per comodo de If azi retiAlie le ioro azio le

sitate presso uno, d 11 is appië noi Chs4 ad
assemblea autoriza à r in luog lg 'origiría

I . I a cento azioni da esso depËsitat Ï'azionÌsta ha ðiri¶to ad à!t ató

gra en asi I; di 14 de o at , ha un voto ogni vehticingue aaloni

17. L'azionista con diritto di voto pa6 delegare áfaglirementaëÏ«all' ashn-
blea un altro aglonista pure avente airitto di voto (art. 871Lddel ariën p);ró

gibili del pari i révisórl.
VI. Ilassemblea, siede validamente quando sienospresenti almeno 15 ažió¾i-

sti e sia rappresentatd 1/4xdel capitale sociale (art $$)| e sugli oggetti del
presente ordme del giorno delibera a inaggioranza assoluta.
VII. Bli istituti di out al N. II hona i seguentirCassa di Rispermio di Mi-

fano,· Baned Popolare id.;1¾anca Ilombarda id.; Banco di hÎapoli id.; Banca
di Busto Areizio; Sanca Popofareed'Intra, Lago maggiore. 623

GENIO MILI1'ARE

DHiËZIÓNE Di' ANCONK - SEZIONE DI CHIETI

AÑÌ$0 Î ÁtÌÎ$6Famenl0 d'apl41to.
A termine dell' rticolo 98 del regolamento i settembre 1870 si notifica che

l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 21gongib 187Y dc&céraënte i laigri pá la

Sistemazione ed adepliamento della Caserma comunale & Francesco
in Teramo e per la costruzione di onavenova Caserma e dimna
Polverier n 4ÑtáCittà, per.la complessiva somma di . 12È,000,

é atato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lira 11 16 per cento.

Epperciò il pubblico è tiffidato che 11 termine utlie, ossia li fatali per vid--
sentare le offerte di ribasso,, non minore del ventesimo, -seadono al mexzodi
deL.giorno tomarzo 1877egpirAto geal termine nop sarà liiù accettata qual-
siasi offërta.

Idunque in çõ¾ýegggy intendi fare il suindicato ribasso del vigesimo
déve, all'atto 4ella presentazione della relativa offex¢a, accompagnarlais.olÀe-
posito prescritto 4141 auccitato avvisq d'asta.
Ilofferta può essere presentata alla Sezione suddetta nelle brÊd'umeid.
Sarà facottativeagli offerenti dispresentare leloro ofEerte a tutte le Dire-

zioni territorialiJielPArma ed agli uffici staccatLda esse dipendenti. Di gueste
altime offerte perà non si terrà alcun conto se soon giungeranno allaJo-
zione uŒeialmente e prima della scadenza del termin útildfaÝAli) e epon
risulterà ché gli offerehti abbiano fatto 11 fépoètõ* out Wgra e presentata
la ricevuta del mellesimo.
:Dato a Chieti, addl.10 febbraio1877. Per la Direzione

655 lisegrerario J.t CARLO MI&LE.

AVVISO.
11 Consiglio superiore ha deliberato di convocare per il giorno 28 del p. va

febbraios l'assemblea generale degli azionisti, che, a termini dell'art. 3 del
R. decreto W.gennaio 1887, n. 8532,,deve in quel mese radunarsi in Firenze.
Detta assembles si riunirà alle otet12 meridiane nel palazzo della Banca

in via delPOrivolo, n. 45-2•.
Come prescritto dall'art. 52 degli statutí di questa Banca e dal citato

art. 3 del Regio decreto 20 gennaio 1867, tale assemblea Terrà divisa in due
sedute.
Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarå presentato il

rësoconto delle operazioni fatte durante l'anno 1876.
Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di-Reggenza della sede di

Firenze, si procederá al rinnovamento parziale di esso Consiglio.
Hanno diritto di interv6niresil'adunanza gli azionisti possessori da sei mesi

almeno di un numero di azioni non inferiore a quindict.
Roma, 22 gennato 1877. gg

(36 pubblicazione) .-

BWA NguggE JEVREGNO FITAIJA
(Oh•esiond GeÃë¾&T

VVIS Ò.
Il signor Giuseppe Passarellig dómi4iliato a Napoli, nel dichiarare lo amar-

rimento della distinta di un deposito bontro anticipdzione fatto in suomo

presso quella sede sotto il n. 1798,ieöe istanza'per óttenerb la restituàione
dei titoli deposÍtati.
Si diffida perci§ il pubblico a non attribuire alcun valore alla distinta di-

chiarata smarrita, poicië, doisivehendo4pposizioni nel termine di due mesi
dalla data del presente avviso, sarà restitufto 11 signor Giuseppé Pas i

il deposito relativo.
Roma, 22,gennaio 1877.



we paranom on en rr umet a on no un ¢4
(la pubblicazione) AVVISO. (2 pubblicazione). ESTRATTO DI DEGRATO

BANDO (1•-pubblicazione) BANDO (26 pubbliouri ne)
per vendica giudizinie forzata da farsi Ad iëtanza det signor Leopoldo Ste- per vendita giurtiz2ale forzata J a fare u tribunale civile di Arezzo con dea
innanzi la prima sezione del tribapole f nelli, domiciliato elettivamente presso innanzi la I T 8«sione del tribunale ci¯ creto del di 2 mettembre 1876, registrato
civile di Roma neithâtà¾a 44 diffue il l'ouratór highor avv. Giuseppe * v le di Roma netfuglenza dál qùiridici inquesta eîttà nelsuecessivo di 13 detto,
seme mat;eo 1ßil Catiaell l quale A rappresentato, marzo 1877- lib. 24 giud., fol. 20, a. 1874, a debito per
At iggenza #4llp Il ta ). Ppstpriqp Inn ay sezione del fribunale Ad istanza delle signore Natalizia e lire 120 da Comanducci, Ammise la do-

e C. di Úeoova, e pár essa del signor eikile ma nella udienza &i 15 Wladdalena sorelle Massimi, figlie del manda di dichiarazione díassenza pro-
Pasquale Pasterino, domiciliato eletti- (quindici) marzo 1877 si proceder¾ alla fu Gie Battista Massimiani, anoglie la posta dei signori Anna Peruzzi m
vamente in Roma presso il pregaratorn endata gudì¾iale forz ta in danno del prima del signor Vincenso Piccopi e di Donato Basagni, Pietro e Gio.
Eeneute ridedrassh ia4anya deLaigner alguer Stanislao Gigli del fu Luigi, do- ia peconda del si or Agosfiho Auge- lista Peruzzi, tutti brûcelanti domi
Emidio Raggi fu Pietro Saveifo, domi- miciliato in via Tordinona, a. 128, dei lina 441aicillate ee. Canterano ed liati e teniaenti in Aresteg Þresunti
pilãgto in yig Monte Giordago, Ao 85. eeguenti fondi; biëttÏvamenté iti via della $42 eredi di Valerio del fu Luigt Va¤nelli

Descrizione Ëeg nåt. 1• Lotto. Ö¾ea dá oleto a terra in tónú¾ R 11, presso il procuratore Bi- inse¥viente di chiesa, domiciliato a

di
a a ove e pra, via el liio

n Ro ni cento lire di reddito impo- I' .4 a r i

tonaccio a 2 al 4 a confine e e ga . . mappa estastäle del detto territoilo gla eiir el etoie hel mandata niotto. Botteghe della casa gg yxa Cesajani unica col n• $Ó9, della quan^ dèll'ultimo domicilio; e dell'ultiinäkW·

pubbli68, salvi, h
' re è into cel Sost n a e r ali han li i t t

11, beeën a be ioni a t f tl
1
to ani, Sa tini e gNou n i i oui

ge) termo gema li 12 abbraio 18TT.
.

3• Terreno in detty oontrada, distinto sidente domiciliato in A žzo in adi-
¶era ah'

Pinka Raaener zeelere in mapþa col n• 909, quantith Bugètd" ällþiátËatorò dei beni della ÂócrdÀts
nelÏ man 2 0

654 del tribunale Divile di Roma, ciale tavola 1 A cent 84, seminatifoa Anália Vaanelli adei dérivanti dalla
Iggte lire 7500, pel secoAdp lire vitata,_pomatosconficantecon isuddetti successione intehtatà sdi a)¾rigpågJlkliië) O Antontam e Rosa, lire 206 %• w I ateHo gerinangÅÛ¾? eiP&ii "iñ°2:°¾W"' $"AM° i? * °¾&å afi
Ikesso Ía canÑei Nel giorno qpindicimarkó 7aýânti tavola una e cent. 26, seminst voï oil o leMiviië.Øruibühlietti
leÀ44 Ja ggeog4a sesi e del gb e civilé tato, boDOManti Rosa, Sáulini « Loteti, provvediálento fessenétiAcatodi ridetto

mA, Aió giReagassi prge a secon gibasse valutato lire 100 sig. Rafsello Ýenturigi, e fosse p
L'useiere del trib,ety. 41 oma allaf Vendita gas ale ilei guente 4° Terreno posto in contrada Vigna- bheato a forma dell'art. 28 del

808 G. MONTSBÔyg ËIMI ( $þ¾OpfÎ$ O S$i&p28 RO $$g istigtg ROlÌA Ñ S 998 ÛO ÌØS,0 VI Ï0kÎEfŠÔÔO IS ÉggSB
y¾r aequale i n• 1228 glib. 1 e É, euperhefe tavole relktike a pidúëdhnähto e enes

FALLIBIENTO st'ultiate y ch e cessionar o 2 9 , seminativo, olivató, éénfmante ceasive, er lefatnit coli piittlegtú dagli
di nattyänihi iññëiii ni

n rÌ$ E PieWä r utato l'ir 8 60.
strada vicinale va s a ti spáttan llasseate Au-

nico e Marea eghai a enefielgli die Tito Barberi 11 primo 6° Terreno posto in contrada Cana- ditario relitto Ël raomi to 4Í rniali,pasticàeefue itro TOEEo.sul quale s sprirà linconto 00, distinto nelgangdetta mappa Vannelli.

qu o i i e ÏI Età gat di
tr b e tiv le di ezzo, il 16

Marzio n. A Tondo posta nel suburbio di Roma Matlani, Loretiachessi,Valote lireSO. 64 F. scascar.

e e
Tribunale e le di

trib aale gnorBil entti Presepsu0 M, $19 818 e¾ ebñññáñíë Ni3 86 'l'6tfenoposto te dontrada le Fea- QResto tribunale civile e o-

dei fr,atejli Lðvatti, Di Pietro e fra- tanelle, distinto nella mappa catsotale nale con provvedimento in da
talk Ëelagallo, sàlvi, ecc. col n° 4849, della quantità superficiale emanato a p;ë di ricátso sporto das1Ate IL

- Pàoto Boxoxy unciere. di tav. 1, cellt. 23, seminative a riposo rello Maria fu Vincenzo, indglie AiE

LAfsto a Maxiid ábi glaseppg d ye di Società. eiŸe", e°, ,Ÿo"inÌatÄfÈsa- Ëei'teierfte"Åespa fa$a
Bdettiati il pritto la yia Dogman, og bit htto I thaib ÏlÈY, Tegiettato ione, distint elia mappa suddetta col symerii informazioni a i Aseqq*

9. ed d gecongo, vy) il 19 stic6ëegifo½ trascritto'alla cág- n° &287, saperaqie favole 5 e cent. 82, detto Enríco Dellavalle, dómicillito
liuovi determinando che per la no- celleria del tribunale di commercio di gaseolivo fra e asi, cánBã4nti Sabi.. Cengio, e delegava în proposito 11 si-

Amd efinit 4 o 1pmail41 egnaiodi quçat'Angogvegne atlani,Mafiaili, Ëioola Lófêti ë strada gnoipretore di Millesimo.
whdiglia11 41esto tribirnaie, situa

e irea é, esfore capitale netto distisha Savona, 31 ge o 1
mo proe.

bre195 fri di iranni Gillio ed Erriesto La vendita si eseguirà in innti htt
Ferrere, rimagendo ettraiciatio della 9 anti sono i descritti fondi, al prezzo yggli d e r o.

856 C r o 11• Ino , (14 pubMicasion4
andne ed appello e'd capsione, sto doyrá depositard a Torina di legge In bas all'articolo 89 della i

r Romas 10Jebbraio 1 7 AVŸÌSO. Iedegaenti ensnine: pel Iolotto, L 180. notarile uglio 1875, n. 2786, il
S43 ERMANN STI VIGOORBC. (2 puŠÑicatione) pel 2•, L. 150; pel 36, L. 200; pel 4,' toneritto bresento alla cancelleria

AV O. 665 Y
dl ai d e 110 e fl a

A B
en averr Ro

L us iere dr trl 7nale e ile 09 t d i n

Re, con cui ha chiesto di essdre auto-
Interesse che maan i la seconda se 646 GroSAFAT MINESTRINI 2 (RI IRt65tutÌ, l'RDO deÏ 18 Settembre

rizskto*ad aggiungergemi jatti puoi
ziobe þel tribunale civile di Roma nel 1862, n. 14848, per lire 505, e l'altro del

no1Ai lkltre di Giacihtð. a os
l'udienzAW in o 187T si pre dera A1'TO DI CITAZIONE & gennaiá l868, n. 22 r Jire

gilli con d terminazione del 27 4tepm- riato la Roma, via Oxeciabove,a. 38, e guál della legge stessa, e 91ð si reca e
bre 1876 ha autorizzato esso Mat:htakso V esprop . eessionario di Enrico Martelli defunto blica notizia in abbediensa al de

enguire la #Rb licastoni della lo I otLa te sita Ió Giulio Berti Aseiere a¢'detta aÌ .Jugl 18 , 11. 685, ellg stèssb
on ell t Èe gg Ÿunt e vii delle Mai , distinth

b cA d i I on lšÂ$ luglio 1896.
BitibŸe 1855 ei Ÿ¿r amento deflo mapþa, sezione pri col civico nu isto in Londra, a comparire aanzi il D1ftt. ANTONIO ROSSI

16ñí¾f6 le ág6Êtidhi del tettige it-omidižtod i fr1 vendita trovaksi a ptóv#ibbria non obtante appello, CAþlšRANO NATALÈ,
di quattro mesi. descritte nel relative bando originale' salvo, ecc.

FRANCESCO ÊAVERIO MATARazzo. 63rs VINäm(zo V GPASl&¾I BBOÎ©lB. 461 L'RBOÎOTO Û¾IJO BERTI. RO¾ •- Tja. MX gozz


